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02 Ottobre 2018 

Edizione delle 19,30 

Addio al maestro buddista 

Alla comunità di Merigar, nel comune di Arcidosso, le cerimonie per salutare il maestro 

buddista Namkhai Norbu, morto la scorsa settimana. 

di Federica Sevi 

https://www.rainews.it/tgr/toscana/video/2018/10/tos-arcidosso-cerimonie-morte-maestro-buddista-d1d158d9-a828-41f9-

ab34-f065edca08f2.html?wt_mc=2.social.fb.redtgrtoscana_tos-arcidosso-cerimonie-morte-maestro-buddista.&wt  

 

03 Ottobre 2018 

Edizione delle 19,30 

Addio al maestro buddista Namkhai Norbu 

Cerimonia per Namkhai Norbu 

di Federica Sevi 

Minuto 10:54 

https://www.rainews.it/tgr/toscana/notiziari/index.html?/tgr/video/2018/10/ContentItem-37b048a1-ad33-4648-af04-

67d1b86e992b.html 
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http://www.eventiculturalimagazine.com/comunicati-stampa/consegnata-lonorificenza-commendatore-

dellordine-al-merito-della-repubblica-italiana-al-professor-namkhai-norbu/ 

Consegnata l’Onorificenza di Commendatore 

dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana al 

Professor NAMKHAI NORBU 

Lunedì 10 settembre, presso la Sala Consiliare del Comune di Arcidosso, si è tenuta la 

Cerimonia ufficiale di assegnazione dell’Onorificenza di Commendatore dell’Ordine al 

Merito della Repubblica Italiana al Professor Namkhai Norbu, ambasciatore di cultura e 

pace nel mondo. 

 

Il Presidente della Repubblica Italiana è il capo dell’Ordine al Merito della Repubblica 

Italiana, il più alto degli ordini della Repubblica, nato con lo scopo di «ricompensare 

benemerenze acquisite verso la Nazione nel campo delle lettere, delle arti, dell’economia e 

nell’impegno di pubbliche cariche e di attività svolte a fini sociali, filantropici e umanitari, 

nonché per lunghi e segnalati servizi nelle carriere civili e militari». 

Secondo il regolamento a nessuno può essere conferita, per la prima volta, un’onorificenza 

di grado superiore a quella di Cavaliere, fatta eccezione per alcune situazioni particolari. Al 

Professore e Maestro Namkhai Norbu è stata riconosciuta l’eccezionalità dell’impegno e del 

contributo alla società tutta, assegnando direttamente il titolo di Commendatore. 

Il professor Namkhai Norbu ha ricevuto molti riconoscimenti e onorificenze, sia in Patria 

che all’estero, per la sua vasta attività culturale, ma anche per il suo impegno sociale. 

 

Il Prefetto di Grosseto, Dott.ssa Cinzia Torraco, a nome del Presidente della Repubblica 

Italiana, Sergio Mattarella, ha consegnato l’onorificenza sottolineando l’importanza del 

contributo culturale e spirituale del Maestro Norbu sul territorio. Presenti inoltre l’ex 

Prefetto, Marco Valentini, il Presidente del Consiglio Regionale, Eugenio Giani, e il 

Sindaco di Arcidosso, Jacopo Marini, che insieme ad una rappresentanza di sindaci dei 

comuni limitrofi, ha consegnato al Maestro un drappo simbolico, quale testimonianza della 

riconoscenza della comunità al valore aggiunto per la presenza di Norbu e per le attività 

svolte. La mattinata si è conclusa con una visita al MACO, il Museo di Arte e Cultura 

Orientale di Arcidosso, unico nel suo genere, le cui attività si svolgono in sinergia con il 

centro Dzogchen di Merigar. 

 

Namkhai Norbu Rinpoche, eminente studioso della cultura del Tibet, è una figura unica nel 

panorama spirituale contemporaneo. Nel corso degli anni la sua fama si è diffusa nel 

mondo, sia per lo straordinario valore delle sue ricerche sulla cultura tibetana che per il suo 
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essere maestro di Dzogchen Atiyoga, un insegnamento antico, autentico patrimonio 

dell’umanità, di cui è uno dei massimi rappresentanti viventi. 

 

 
 

Lo Dzogchen consiste in un insieme di conoscenze che mirano all’evoluzione interiore 

dell’individuo. Avendo compreso l’importanza che questo insegnamento può avere per le 

popolazioni occidentali, il maestro Namkhai Norbu si è prodigato per trasmettere questo 

sapere, offrendo con profonda competenza e umanità le sue conoscenze alle persone 

interessate. Per mantenere intatta la sorgente originale di questa conoscenza, si é adoperato 

anche per la preservazione della lingua e della cultura tibetana. Infatti per Namkhai Norbu ─ 

che sin dalla sua infanzia ha studiato con grandi maestri ─ è sempre stato fondamentale 

rispettare la trasmissione ed il lignaggio dell’insegnamento, pur adattandolo a culture e 

tempi attuali, per renderlo fruibile a un numero sempre più ampio di persone. A questo 

scopo ha sviluppato un sistema di conoscenza filosofica, etica e psicologica, un metodo 

“rigoroso” ma profondamente innovativo, mirato a trasmettere la conoscenza essenziale 

dello Dzogchen in forme efficaci e utili per chi vive nel mondo moderno. 

 

Namkhai Norbu ha condiviso il proprio sapere anche per quanto riguarda gli studi e le 

ricerche sulla lingua, cultura e civiltà del Tibet, proseguiti anche dopo il concludersi 

dell’attività accademica come professore di Lingua e Letteratura Tibetana presso l’Istituto 

Universitario Orientale (IUO) di Napoli. Attraverso un lungo e paziente lavoro di ricerca, 

egli ha approfondito la storia delle origini della civiltà tibetana precedenti alla diffusione del 

buddhismo in Tibet e ha proposto una lettura innovativa rispetto alla storiografia ufficiale 

del suo paese di origine, riconoscendo il valore ─ per lungo tempo rimasto pressoché 

sconosciuto ─ delle religioni pre-buddhiste. I risultati della sua ricerca hanno esercitato 

interesse in ambito accademico, nazionale e internazionale. 

Per rendere accessibile tale conoscenza, ha creato una scuola di studiosi e traduttori 

specializzati, che contribuiscono allo sviluppo degli studi sulla cultura tibetana, sia in 

ambito accademico che con attività di divulgazione rivolta ad un vasto pubblico. 

L’importanza storica dell’impegno culturale e accademico di Namkhai Norbu risiede nella 

valorizzazione del linguaggio, della cultura e delle arti, come strumento di salvaguardia 

dell’identità anche delle minoranze a rischio di estinzione. 

Da anni promotore anche di numerose attività a sfondo umanitario, Namkhai Norbu ha 

contribuito allo sviluppo sociale e culturale di popolazioni asiatiche e non, operando 

attraverso la ONLUS A.S.I.A. (Associazione per la Solidarietà Internazionale in Asia), che 

dal 1988 agisce in contatto con le autorità locali e nel rispetto dei vari contesti sociali in cui 

opera. A.S.I.A. Onlus opera in Qinghai, Gansu, Sichuan, Regione Autonoma Tibetana, 

Cina, Sri Lanka, Nepal, Myamar, India, Mongolia e Italia con: interventi di salvaguardia del 



patrimonio culturale, educazione allo sviluppo, sostegno a distanza e progetti educativi 

attraverso la costruzione di scuole; progetti in ambito sanitario, costruendo ospedali e 

fornendo moduli di formazione professionale; interventi, in caso di emergenza, a sostegno 

alle popolazioni del continente asiatico e Italia colpite da calamità naturali. 

 

Biografia 

Il professor Namkhai Norbu è giunto in Italia nel 1960 su invito del noto studioso Giuseppe 

Tucci, fondatore dell’’Is.M.E.O (Istituto per il Medio e Estremo Oriente). 

Nato a Derge (Tibet – Cina) nel 1938, Norbu ha studiato presso le principali università 

monastiche del suo paese, come il Sakyapa College di Derge , dove ha acquisito due 

diplomi di laurea, in scienze filosofico-letterarie e in medicina tibetana tradizionale. Già 

all’età di vent’anni era noto come studioso e ricercatore, e questo gli aprì la strada per 

collaborare ad importanti progetti di ricerca internazionale, tra i quali quello offertogli 

dall’I.S.M.E.O (Istituto per il Medio e Estremo Oriente) a Roma. 

Dopo i primi anni trascorsi nel nostro paese, iniziò ad insegnare Lingua e Letteratura 

Tibetana e Lingua Mongola presso l’Università Orientale di Napoli, dal 1964 al 1993. 

Namkhai Norbu si è stabilito a vivere in Italia e ne ha acquisito la cittadinanza. Negli anni 

della sua vita in Italia ha coniugato due culture – la cultura delle sue origini e quella del 

paese in cui ha scelto di vivere – sviluppando un messaggio di evoluzione e di pace di 

altissimo livello culturale e sociale che continuamente porta nel mondo. 

A livello accademico, Namkhai Norbu si è dedicato alla cultura orientale e tibetana in 

particolare, al fine di preservare un’eredità culturale e spirituale che è un patrimonio 

dell’umanità. Particolare rilievo hanno avuto i suoi contributi condivisi e apprezzati dalle 

più note università del mondo. 

Attualmente ha introdotto un’innovativa tecnica meditativa basata su danze e canti, che dal 

2010 sono state riconosciute patrimonio dell’umanità dal Consiglio Internazionale della 

Danza dell’UNESCO. 

A seguito dell’interesse che il messaggio del Maestro Namkhai Norbu aveva suscitato, nel 

1981 è nata l’Associazione Culturale Comunità Dzogchen ad Arcidosso (Toscana), nella 

località chiamata Merigar. Negli anni successivi, centri simili sono sorti spontaneamente 

negli Stati Uniti, nel Sudamerica, in Cina, in Russia, in Australia, dando vita all’attuale 

Comunità Internazionale Dzogchen, un’associazione che gode di rispetto e prestigio 

internazionale anche in ambito istituzionale. 

Nel 1989 il professor Namkhai Norbu ha fondato l’Istituto Shang Shung, con sede in Italia, 

per permettere a studiosi di tutto il mondo di portare avanti e sviluppare l’importante attività 

di ricerca e studio sull’arte e le culture orientali. Al suo interno il Dipartimento di ricerca 

sulla Medicina tradizionale tibetana ha promosso convegni e giornate di studio nella sede 

italiana e in altre sedi in Austria e Gran Bretagna. In Russia e Stati Uniti ha aperto la School 

of Tibetan Medicine.  

 

Il Prefetto di Grosseto ha consegnato l’Onorificenza di 
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Il Prefetto di Grosseto ha consegnato l’Onorificenza di Commendatore dell’Ordine al merito 

della Repubblica Italiana al Professore Namkhai Norbu, presso la Sala Consiliare del Comune 

di Arcidosso  

Lunedì 10 settembre, presso la Sala Consiliare del Comune di Arcidosso, si è tenuta la 

Cerimonia ufficiale di assegnazione dell’Onorificenza di Commendatore dell’Ordine al Merito 

della Repubblica Italiana al Professor Namkhai Norbu, ambasciatore di cultura e pace nel 

mondo. 

Il Presidente della Repubblica Italiana è il capo dell’Ordine al Merito della Repubblica 

Italiana, il più alto degli ordini della Repubblica, nato con lo scopo di «ricompensare 

benemerenze acquisite verso la Nazione nel campo delle lettere, delle arti, dell’economia e 

nell’impegno di pubbliche cariche e di attività svolte a fini sociali, filantropici e umanitari, nonché 

per lunghi e segnalati servizi nelle carriere civili e militari». 

Secondo il regolamento a nessuno può essere conferita, per la prima volta, un’onorificenza di 

grado superiore a quella di Cavaliere, fatta eccezione per alcune situazioni particolari. Al 

Professore e Maestro Namkhai Norbu è stata riconosciuta l’eccezionalità dell’impegno e del 

contributo alla società tutta, assegnando direttamente il titolo di Commendatore. Il 

professor Namkhai Norbu ha ricevuto molti riconoscimenti e onorificenze, sia in Patria che 

all’estero, per la sua vasta attività culturale, ma anche per il suo impegno sociale. 

Il Prefetto di Grosseto, Dott.ssa Cinzia Torraco, a nome del Presidente della Repubblica 

Italiana, Sergio Mattarella, ha consegnato l’onorificenza sottolineando l’importanza del 

contributo culturale e spirituale del Maestro Norbu sul territorio. Presenti inoltre l’ex 

Prefetto, Marco Valentini, il Presidente del Consiglio Regionale, Eugenio Giani, e il Sindaco di 

Arcidosso, Jacopo Marini, che insieme ad una rappresentanza di sindaci dei comuni limitrofi, ha 
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consegnato al Maestro un drappo simbolico, quale testimonianza della riconoscenza della comunità 

al valore aggiunto per la presenza di Norbu e per le attività svolte. La mattinata si è conclusa con 

una visita al MACO, il Museo di Arte e Cultura Orientale di Arcidosso, unico nel suo genere, le 

cui attività si svolgono in sinergia con il centro Dzogchen di Merigar.  

Namkhai Norbu Rinpoche, eminente studioso della cultura del Tibet, è una figura unica nel 

panorama spirituale contemporaneo. Nel corso degli anni la sua fama si è diffusa nel mondo, sia 

per lo straordinario valore delle sue ricerche sulla cultura tibetana che per il suo essere maestro 

di Dzogchen Atiyoga, un insegnamento antico, autentico patrimonio dell’umanità, di cui è uno dei 

massimi rappresentanti viventi. 

Lo Dzogchen consiste in un insieme di conoscenze che mirano all’evoluzione interiore 

dell’individuo. Avendo compreso l’importanza che questo insegnamento può avere per le 

popolazioni occidentali, il maestro Namkhai Norbu si è prodigato per trasmettere questo sapere, 

offrendo con profonda competenza e umanità le sue conoscenze alle persone interessate. Per 

mantenere intatta la sorgente originale di questa conoscenza, si é adoperato anche per la 

preservazione della lingua e della cultura tibetana. 

Infatti per Namkhai Norbu ─ che sin dalla sua infanzia ha studiato con grandi maestri ─ è 

sempre stato fondamentale rispettare la trasmissione ed il lignaggio dell’insegnamento, pur 

adattandolo a culture e tempi attuali, per renderlo fruibile a un numero sempre più ampio di 

persone. A questo scopo ha sviluppato un sistema di conoscenza filosofica, etica e psicologica, un 

metodo “rigoroso” ma profondamente innovativo, mirato a trasmettere la conoscenza essenziale 

dello Dzogchen in forme efficaci e utili per chi vive nel mondo moderno. 

Namkhai Norbu ha condiviso il proprio sapere anche per quanto riguarda gli studi e le 

ricerche sulla lingua, cultura e civiltà del Tibet, proseguiti anche dopo il concludersi dell’attività 

accademica come professore di Lingua e Letteratura Tibetana presso l’Istituto Universitario 

Orientale (IUO) di Napoli. Attraverso un lungo e paziente lavoro di ricerca, egli ha approfondito 

la storia delle origini della civiltà tibetana precedenti alla diffusione del buddhismo in Tibet e ha 

proposto una lettura innovativa rispetto alla storiografia ufficiale del suo paese di origine, 

riconoscendo il valore ─ per lungo tempo rimasto pressoché sconosciuto ─ delle religioni pre-

buddhiste. I risultati della sua ricerca hanno esercitato interesse in ambito accademico, nazionale e 

internazionale. 

Per rendere accessibile tale conoscenza, ha creato una scuola di studiosi e traduttori 

specializzati, che contribuiscono allo sviluppo degli studi sulla cultura tibetana, sia in ambito 

accademico che con attività di divulgazione rivolta ad un vasto pubblico. L’importanza storica 

dell’impegno culturale e accademico di Namkhai Norbu risiede nella valorizzazione del 

linguaggio, della cultura e delle arti, come strumento di salvaguardia dell’identità anche delle 

minoranze a rischio di estinzione. 

Da anni promotore anche di numerose attività a sfondo umanitario, Namkhai Norbu ha 

contribuito allo sviluppo sociale e culturale di popolazioni asiatiche e non, operando 

attraverso la ONLUS A.S.I.A. (Associazione per la Solidarietà Internazionale in Asia), che dal 

1988 agisce in contatto con le autorità locali e nel rispetto dei vari contesti sociali in cui opera. 

A.S.I.A. Onlus opera in Qinghai, Gansu, Sichuan, Regione Autonoma Tibetana, Cina, Sri Lanka, 

Nepal, Myamar, India, Mongolia e Italia con: interventi di salvaguardia del patrimonio culturale, 

educazione allo sviluppo, sostegno a distanza e progetti educativi attraverso la costruzione di 

scuole; progetti in ambito sanitario, costruendo ospedali e fornendo moduli di formazione 

professionale; interventi, in caso di emergenza, a sostegno alle popolazioni del continente asiatico e 

Italia colpite da calamità naturali. 

 



Biografia  

Il professor Namkhai Norbu è giunto in Italia nel 1960 su invito del noto studioso Giuseppe 

Tucci, fondatore dell’’Is.M.E.O (Istituto per il Medio e Estremo Oriente). 

Nato a Derge (Tibet – Cina) nel 1938, Norbu ha studiato presso le principali università monastiche 

del suo paese, come il Sakyapa College di Derge, dove ha acquisito due diplomi di laurea, in 

scienze filosofico-letterarie e in medicina tibetana tradizionale. Già all’età di vent’anni era noto 

come studioso e ricercatore, e questo gli aprì la strada per collaborare ad importanti progetti di 

ricerca internazionale, tra i quali quello offertogli dall’I.S.M.E.O (Istituto per il Medio e Estremo 

Oriente) a Roma. 

Dopo i primi anni trascorsi nel nostro paese, iniziò ad insegnare Lingua e Letteratura 

Tibetana e Lingua Mongola presso l’Università Orientale di Napoli, dal 1964 al 

1993.  Namkhai Norbu si è stabilito a vivere in Italia e ne ha acquisito la cittadinanza. Negli anni 

della sua vita in Italia ha coniugato due culture – la cultura delle sue origini e quella del paese in cui 

ha scelto di vivere – sviluppando un messaggio di evoluzione e di pace di altissimo livello culturale 

e sociale che continuamente porta nel mondo. A livello accademico, Namkhai Norbu si è dedicato 

alla cultura orientale e tibetana in particolare, al fine di preservare un’eredità culturale e spirituale 

che è un patrimonio dell’umanità. Particolare rilievo hanno avuto i suoi contributi condivisi e 

apprezzati dalle più note università del mondo. Attualmente ha introdotto un’innovativa tecnica 

meditativa basata su danze e canti, che dal 2010 sono state riconosciute patrimonio dell’umanità dal 

Consiglio Internazionale della Danza dell’UNESCO. 

A seguito dell’interesse che il messaggio del Maestro Namkhai Norbu aveva suscitato, nel 

1981 è nata l’Associazione Culturale Comunità Dzogchen ad Arcidosso (Toscana), nella 

località chiamata Merigar. Negli anni successivi, centri simili sono sorti spontaneamente negli 

Stati Uniti, nel Sudamerica, in Cina, in Russia, in Australia, dando vita all’attuale Comunità 

Internazionale Dzogchen, un’associazione che gode di rispetto e prestigio internazionale anche in 

ambito istituzionale. Nel 1989 il professor Namkhai Norbu ha fondato l’Istituto Shang Shung, con 

sede in Italia, per permettere a studiosi di tutto il mondo di portare avanti e sviluppare l’importante 

attività di ricerca e studio sull’arte e le culture orientali. Al suo interno il Dipartimento di ricerca 

sulla Medicina tradizionale tibetana ha promosso convegni e giornate di studio nella sede italiana e 

in altre sedi in Austria e Gran Bretagna. In Russia e Stati Uniti ha aperto la School of Tibetan 

Medicine. 
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https://www.maremmanews.it/index.php/attualita/56858-i-prefetto-cinzia-torraco-consegna-l-onorificenza-di-commendatore-della-repubblica-al-

professor-namkhai-norbu 

I Prefetto Cinzia Torraco, consegna l’onorificenza di 
Commendatore della Repubblica al professor Namkhai Norbu 
  

 

Arcidosso: Oggi, lunedì 10 settembre presso la sala consiliare del comune di Arcidosso, si è tenuta la 
Cerimonia ufficiale di assegnazione dell’onorificenza di Commendatore dell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana al Professor Namkhai Norbu, ambasciatore di cultura e pace nel mondo. 

Il Presidente della Repubblica Italiana è il capo dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, il più alto degli 
ordini della Repubblica, nato con lo scopo di «ricompensare benemerenze acquisite verso la Nazione nel 
campo delle lettere, delle arti, dell'economia e nell'impegno di pubbliche cariche e di attività svolte a fini 
sociali, filantropici e umanitari, nonché per lunghi e segnalati servizi nelle carriere civili e militari». 

Secondo il regolamento a nessuno può essere conferita, per la prima volta, un’onorificenza di grado 
superiore a quella di Cavaliere, fatta eccezione per alcune situazioni particolari. Al Professore e Maestro 
Namkhai Norbu è stata riconosciuta l’eccezionalità dell’impegno e del contributo alla società tutta, 
assegnando direttamente il titolo di Commendatore. 

Il professor Namkhai Norbu ha ricevuto molti riconoscimenti e onorificenze, sia in Patria che all’estero, per la 
sua vasta attività culturale, ma anche per il suo impegno sociale. 

Il Prefetto di Grosseto, Dott.ssa Cinzia Torraco, a nome del Presidente della Repubblica Italiana, Sergio 
Mattarella, ha consegnato l’onorificenza sottolineando l’importanza del contributo culturale e spirituale del 
Maestro Norbu sul territorio. Presenti inoltre l’ex Prefetto, Marco Valentini, il Presidente del Consiglio 
Regionale, Eugenio Giani, e il Sindaco di Arcidosso, Jacopo Marini, che insieme ad una rappresentanza di 
sindaci dei comuni limitrofi, ha consegnato al Maestro un drappo simbolico, quale testimonianza della 
riconoscenza della comunità al valore aggiunto per la presenza di Norbu e per le attività svolte. La mattinata 
si è conclusa con una visita al MACO, il Museo di Arte e Cultura Orientale di Arcidosso, unico nel suo 
genere, le cui attività si svolgono in sinergia con il centro Dzogchen di Merigar. 

Namkhai Norbu Rinpoche, eminente studioso della cultura del Tibet, è una figura unica nel panorama 
spirituale contemporaneo. Nel corso degli anni la sua fama si è diffusa nel mondo, sia per lo straordinario 
valore delle sue ricerche sulla cultura tibetana che per il suo essere maestro di Dzogchen Atiyoga, un 

insegnamento antico, autentico patrimonio dell’umanità, di cui è uno dei massimi rappresentanti viventi. 

Lo Dzogchen consiste in un insieme di conoscenze che mirano all’evoluzione interiore dell’individuo. Avendo 
compreso l’importanza che questo insegnamento può avere per le popolazioni occidentali, il maestro 
Namkhai Norbu si è prodigato per trasmettere questo sapere, offrendo con profonda competenza e umanità 
le sue conoscenze alle persone interessate. Per mantenere intatta la sorgente originale di questa 
conoscenza, si é adoperato anche per la preservazione della lingua e della cultura tibetana. Infatti per 
Namkhai Norbu ─ che sin dalla sua infanzia ha studiato con grandi maestri ─ è sempre stato fondamentale 
rispettare la trasmissione ed il lignaggio dell’insegnamento, pur adattandolo a culture e tempi attuali, per 
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renderlo fruibile a un numero sempre più ampio di persone. A questo scopo ha sviluppato un sistema di 
conoscenza filosofica, etica e psicologica, un metodo “rigoroso” ma profondamente innovativo, mirato a 
trasmettere la conoscenza essenziale dello Dzogchen in forme efficaci e utili per chi vive nel mondo 
moderno. 

Namkhai Norbu ha condiviso il proprio sapere anche per quanto riguarda gli studi e le ricerche sulla lingua, 
cultura e civiltà del Tibet, proseguiti anche dopo il concludersi dell’attività accademica come professore 
di Lingua e Letteratura Tibetana presso l’Istituto Universitario Orientale (IUO) di Napoli. Attraverso un 
lungo e paziente lavoro di ricerca, egli ha approfondito la storia delle origini della civiltà tibetana precedenti 
alla diffusione del buddhismo in Tibet e ha proposto una lettura innovativa rispetto alla storiografia ufficiale 
del suo paese di origine, riconoscendo il valore ─ per lungo tempo rimasto pressoché sconosciuto ─ delle 
religioni pre-buddhiste. I risultati della sua ricerca hanno esercitato interesse in ambito accademico, 
nazionale e internazionale. 

Per rendere accessibile tale conoscenza, ha creato una scuola di studiosi e traduttori specializzati, che 
contribuiscono allo sviluppo degli studi sulla cultura tibetana, sia in ambito accademico che con attività di 
divulgazione rivolta ad un vasto pubblico. 

L’importanza storica dell’impegno culturale e accademico di Namkhai Norbu risiede nella valorizzazione del 
linguaggio, della cultura e delle arti, come strumento di salvaguardia dell’identità anche delle minoranze a 
rischio di estinzione. 

Da anni promotore anche di numerose attività a sfondo umanitario, Namkhai Norbu ha contribuito allo 
sviluppo sociale e culturale di popolazioni asiatiche e non, operando attraverso la ONLUS 
A.S.I.A. (Associazione per la Solidarietà Internazionale in Asia), che dal 1988 agisce in contatto con le 
autorità locali e nel rispetto dei vari contesti sociali in cui opera. A.S.I.A. Onlus opera in Qinghai, Gansu, 
Sichuan, Regione Autonoma Tibetana, Cina, Sri Lanka, Nepal, Myamar, India, Mongolia e Italia con: 
interventi di salvaguardia del patrimonio culturale, educazione allo sviluppo, sostegno a distanza e progetti 
educativi attraverso la costruzione di scuole; progetti in ambito sanitario, costruendo ospedali e fornendo 
moduli di formazione professionale; interventi, in caso di emergenza, a sostegno alle popolazioni del 
continente asiatico e Italia colpite da calamità naturali. 

Biografia  

Il professor Namkhai Norbu  è giunto in Italia nel 1960 su invito del noto studioso Giuseppe Tucci, fondatore 
dell’’Is.M.E.O (Istituto per il Medio e Estremo Oriente). 

Nato a Derge (Tibet - Cina) nel 1938, Norbu ha studiato presso le principali università monastiche del suo 
paese, come il Sakyapa College di Derge , dove ha acquisito due diplomi di laurea, in scienze filosofico-
letterarie e in medicina tibetana tradizionale. Già all’età di vent’anni era noto come studioso e ricercatore, e 
questo gli aprì la strada per collaborare ad importanti progetti di ricerca internazionale, tra i quali quello 
offertogli dall’I.S.M.E.O (Istituto per il Medio e Estremo Oriente) a Roma. Dopo i primi anni trascorsi nel 
nostro paese, iniziò ad insegnare Lingua e Letteratura Tibetana e Lingua Mongola presso l’Università 
Orientale di Napoli, dal 1964 al 1993.  

Namkhai Norbu si è stabilito a vivere in Italia e ne ha acquisito la cittadinanza. Negli anni della sua vita in 
Italia ha coniugato due culture - la cultura delle sue origini e quella del paese in cui ha scelto di vivere - 
sviluppando un messaggio di evoluzione e di pace di altissimo livello culturale e sociale che continuamente 
porta nel mondo. A livello accademico, Namkhai Norbu si è dedicato alla cultura orientale e tibetana in 
particolare, al fine di preservare un’eredità culturale e spirituale che è un patrimonio dell'umanità. Particolare 
rilievo hanno avuto i suoi contributi condivisi e apprezzati dalle più note università del mondo. Attualmente ha 
introdotto un’innovativa tecnica meditativa basata su danze e canti, che dal 2010 sono state riconosciute 
patrimonio dell'umanità dal Consiglio Internazionale della Danza dell’UNESCO. 

A seguito dell’interesse che il messaggio del Maestro Namkhai Norbu aveva suscitato, nel 1981 è nata 
l’Associazione Culturale Comunità Dzogchen ad Arcidosso (Toscana), nella località chiamata Merigar. Negli 
anni successivi, centri simili sono sorti spontaneamente negli Stati Uniti, nel Sudamerica, in Cina, in Russia, 
in Australia, dando vita all'attuale Comunità Internazionale Dzogchen, un’associazione che gode di rispetto e 
prestigio internazionale anche in ambito istituzionale. 

Nel 1989 il professor Namkhai Norbu ha fondato l’Istituto Shang Shung, con sede in Italia, per permettere a 
studiosi di tutto il mondo di portare avanti e sviluppare l’importante attività di ricerca e studio sull’arte e le 
culture orientali. Al suo interno il Dipartimento di ricerca sulla Medicina tradizionale tibetana ha promosso 
convegni e giornate di studio nella sede italiana e in altre sedi in Austria e Gran Bretagna. In Russia e Stati 
Uniti ha aperto la School of Tibetan Medicine. 
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Al maestro e studioso tibetano Norbu la massima 

onorificenza della Repubblica italiana 
di Redazione - 10 settembre 2018 – 
 

 

ARCIDOSSO – Oggi, nella Sala Consiliare del Comune, si è tenuta la Cerimonia 

ufficiale di assegnazione dell’Onorificenza di Commendatore dell’Ordine al Merito 

della Repubblica Italiana al Professor Namkhai Norbu. 

Il Presidente della Repubblica Italiana è il capo dell’Ordine al Merito della 

Repubblica italiana, il più alto degli ordini della Repubblica, nato con lo scopo di 

«ricompensare benemerenze acquisite verso la Nazione nel campo delle lettere, 

delle arti, dell’economia e nell’impegno di pubbliche cariche e di attività svolte a fini 

sociali, filantropici e umanitari, nonché per lunghi e segnalati servizi nelle carriere 

civili e militari». 

Secondo il regolamento a nessuno può essere conferita, per la prima volta, 

un’onorificenza di grado superiore a quella di cavaliere, fatta eccezione per alcune 

situazioni particolari. Al professore e maestro Namkhai Norbu è stata riconosciuta 
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l’eccezionalità dell’impegno e del contributo alla società tutta, assegnando 

direttamente il titolo di commendatore. 

Il professor Namkhai Norbu ha ricevuto molti riconoscimenti e onorificenze, sia in 

Patria che all’estero, per la sua vasta attività culturale, ma anche per il suo impegno 

sociale. 

Il prefetto di Grosseto, Cinzia Torraco, a nome del presidente della Repubblica 

Italiana, Sergio Mattarella, ha consegnato l’onorificenza sottolineando l’importanza 

del contributo culturale e spirituale del Maestro Norbu sul territorio. Presenti 

inoltre l’ex prefetto, Marco Valentini, il presidente del Consiglio 

Regionale, Eugenio Giani, e il sindaco di Arcidosso, Jacopo Marini, che insieme 

ad una rappresentanza di sindaci dei comuni limitrofi, ha consegnato al Maestro un 

drappo simbolico, quale testimonianza della riconoscenza della comunità al valore 

aggiunto per la presenza di Norbu e per le attività svolte. La mattinata si è conclusa 

con una visita al Maco, il Museo di Arte e Cultura Orientale di Arcidosso, unico nel 

suo genere, le cui attività si svolgono in sinergia con il centro Dzogchen di Merigar. 

Namkhai Norbu Rinpoche, eminente studioso della cultura del Tibet, è una figura 

unica nel panorama spirituale contemporaneo. Nel corso degli anni la sua fama si è 

diffusa nel mondo, sia per lo straordinario valore delle sue ricerche sulla cultura 

tibetana che per il suo essere maestro di Dzogchen Atiyoga, un insegnamento 

antico, autentico patrimonio dell’umanità, di cui è uno dei massimi rappresentanti 

viventi. Lo Dzogchen consiste in un insieme di conoscenze che mirano 

all’evoluzione interiore dell’individuo. Avendo compreso l’importanza che questo 

insegnamento può avere per le popolazioni occidentali, il maestro Namkhai Norbu 

si è prodigato per trasmettere questo sapere, offrendo con profonda competenza e 

umanità le sue conoscenze alle persone interessate. Per mantenere intatta la 

sorgente originale di questa conoscenza, si é adoperato anche per la preservazione 

della lingua e della cultura tibetana. Infatti per Namkhai Norbu ─ che sin dalla sua 

infanzia ha studiato con grandi maestri ─ è sempre stato fondamentale rispettare la 

trasmissione ed il lignaggio dell’insegnamento, pur adattandolo a culture e tempi 

attuali, per renderlo fruibile a un numero sempre più ampio di persone. A questo 

scopo ha sviluppato un sistema di conoscenza filosofica, etica e psicologica, un 

metodo “rigoroso” ma profondamente innovativo, mirato a trasmettere la 

conoscenza essenziale dello Dzogchen in forme efficaci e utili per chi vive nel 

mondo moderno. 

Namkhai Norbu ha condiviso il proprio sapere anche per quanto riguarda gli studi e 

le ricerche sulla lingua, cultura e civiltà del Tibet, proseguiti anche dopo il 

concludersi dell’attività accademica come professore di Lingua e Letteratura 

Tibetana presso l’Istituto Universitario Orientale (IUO) di Napoli. Attraverso un 

lungo e paziente lavoro di ricerca, egli ha approfondito la storia delle origini della 



civiltà tibetana precedenti alla diffusione del buddhismo in Tibet e ha proposto una 

lettura innovativa rispetto alla storiografia ufficiale del suo paese di origine, 

riconoscendo il valore ─ per lungo tempo rimasto pressoché sconosciuto ─ delle 

religioni pre-buddhiste. I risultati della sua ricerca hanno esercitato interesse in 

ambito accademico, nazionale e internazionale. Per rendere accessibile tale 

conoscenza, ha creato una scuola di studiosi e traduttori specializzati, che 

contribuiscono allo sviluppo degli studi sulla cultura tibetana, sia in ambito 

accademico che con attività di divulgazione rivolta ad un vasto pubblico. 

L’importanza storica dell’impegno culturale e accademico di Namkhai Norbu 

risiede nella valorizzazione del linguaggio, della cultura e delle arti, come strumento 

di salvaguardia dell’identità anche delle minoranze a rischio di estinzione. Da anni 

promotore anche di numerose attività a sfondo umanitario, Namkhai Norbu ha 

contribuito allo sviluppo sociale e culturale di popolazioni asiatiche e non, operando 

attraverso la ONLUS A.S.I.A. (Associazione per la Solidarietà Internazionale in 

Asia), che dal 1988 agisce in contatto con le autorità locali e nel rispetto dei vari 

contesti sociali in cui opera. A.S.I.A. Onlus opera in Qinghai, Gansu, Sichuan, 

Regione Autonoma Tibetana, Cina, Sri Lanka, Nepal, Myamar, India, Mongolia e 

Italia con: interventi di salvaguardia del patrimonio culturale, educazione allo 

sviluppo, sostegno a distanza e progetti educativi attraverso la costruzione di scuole; 

progetti in ambito sanitario, costruendo ospedali e fornendo moduli di formazione 

professionale; interventi, in caso di emergenza, a sostegno alle popolazioni del 

continente asiatico e Italia colpite da calamità naturali. 

Biografia 

Il professor Namkhai Norbu è giunto in Italia nel 1960 su invito del noto studioso 

Giuseppe Tucci, fondatore dell’’Is.M.E.O (Istituto per il Medio e Estremo Oriente). 

Nato a Derge (Tibet – Cina) nel 1938, Norbu ha studiato presso le principali 

università monastiche del suo paese, come il Sakyapa College di Derge , dove ha 

acquisito due diplomi di laurea, in scienze filosofico-letterarie e in medicina 

tibetana tradizionale. Già all’età di vent’anni era noto come studioso e ricercatore, e 

questo gli aprì la strada per collaborare ad importanti progetti di ricerca 

internazionale, tra i quali quello offertogli dall’I.S.M.E.O (Istituto per il Medio e 

Estremo Oriente) a Roma. 

Dopo i primi anni trascorsi nel nostro paese, iniziò ad insegnare Lingua e 

Letteratura Tibetana e Lingua Mongola presso l’Università Orientale di Napoli, dal 

1964 al 1993. 

Namkhai Norbu si è stabilito a vivere in Italia e ne ha acquisito la cittadinanza. 

Negli anni della sua vita in Italia ha coniugato due culture – la cultura delle sue 

origini e quella del paese in cui ha scelto di vivere – sviluppando un messaggio di 



evoluzione e di pace di altissimo livello culturale e sociale che continuamente porta 

nel mondo. 

A livello accademico, Namkhai Norbu si è dedicato alla cultura orientale e tibetana 

in particolare, al fine di preservare un’eredità culturale e spirituale che è un 

patrimonio dell’umanità. Particolare rilievo hanno avuto i suoi contributi condivisi 

e apprezzati dalle più note università del mondo. 

Attualmente ha introdotto un’innovativa tecnica meditativa basata su danze e canti, 

che dal 2010 sono state riconosciute patrimonio dell’umanità dal Consiglio 

Internazionale della Danza dell’UNESCO. 

A seguito dell’interesse che il messaggio del Maestro Namkhai Norbu aveva 

suscitato, nel 1981 è nata l’Associazione Culturale Comunità Dzogchen ad Arcidosso 

(Toscana), nella località chiamata Merigar. Negli anni successivi, centri simili sono 

sorti spontaneamente negli Stati Uniti, nel Sudamerica, in Cina, in Russia, in 

Australia, dando vita all’attuale Comunità Internazionale Dzogchen, 

un’associazione che gode di rispetto e prestigio internazionale anche in ambito 

istituzionale. 

Nel 1989 il professor Namkhai Norbu ha fondato l’Istituto Shang Shung, con sede in 

Italia, per permettere a studiosi di tutto il mondo di portare avanti e sviluppare 

l’importante attività di ricerca e studio sull’arte e le culture orientali. Al suo interno 

il Dipartimento di ricerca sulla Medicina tradizionale tibetana ha promosso 

convegni e giornate di studio nella sede italiana e in altre sedi in Austria e Gran 

Bretagna. In Russia e Stati Uniti ha aperto la School of Tibetan Medicine. 
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ARCIDOSSO 

Il maestro buddista Namkhai 
Norbu diventa commendatore 
della Repubblica 
Fondatore della comunità di Merigar, ha ricevuto l'onorificenza 
assegnata dal Presidente Mattarella 
10 settembre 2018 

 

La consegna dell'onorificenza (foto Enzo Russo) 

 

ARCIDOSSO. Il professor Namkhai Norbu, fondatore ad Arcidosso del Centro tibetano 

Merigar West, è Commendatore dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana. 

La massima onoreficenza è stata conferita dal Presidente della Repubblica Sergio 

Mattarella su proposta della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

La consegna è avvenuta questa mattina, lunedì 10 settembre, durante una 

cerimonia  pubblica nella Sala del Consiglio comunale di Arcidosso alla presenza della 

prefetta di Grosseto Cinzia Torraco,  del sindaco di Arcidosso Jacopo Marini e del 

presidente del consiglio regionale della Toscana Eugenio Giani. 
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Il commendatorato è un riconoscimento per “ricompensare benemerenze acquisite verso 

la Nazione nel campo delle lettere, delle arti, dell'economia e nell'impegno di pubbliche 

cariche e di attività svolte a fini sociali, filantropici e umanitari” e ben si attaglia al maestro 

che ha dedicato tutta la vita alla cultura e all’attività filantropica e sociale, spendendosi 

personalmente per tenere sempre accesa la fiaccola della pace. 

“Mi sento particolarmente legato a questo territorio – ha detto ringraziando tutti, Namkhai 

Norbu – uno spazio di straordinaria bellezza e magnetismo, dove abbiamo fondato 

Merigar”. Il valore dell’uomo, l’eccezionalità dell’impegno e il contributo alla società, 

nonchè la valenza di Merigar e del territorio amiatino sono stati sottolineati sia la prefetta 

Torraco che dal presidente Giani che, al contempo, hanno messo in luce i meriti e la 

grande preparazione di Norbu, uomo di pace. 

Del legame della comunità di Merigar e di Norbu col territorio e le genti amiatine, ha 

rimarcato l’importanza il sindaco di Arcidosso Jacopo Marini che si è soffermato a illustrare 

“lo spessore culturale e spirituale di questo grande uomo di pace. Il maestro – ha detto il 

sindaco – ha dedicato la sua intera vita alla ricerca culturale, all’approfondimento di temi 

spirituali e filosofici. Ha inseguito sempre l’obiettivo e il sogno della pace e la sua presenza 

nel nostro territorio è un grande onore. Questa onorificenza gli rende merito e siamo fieri 

che sia stato insignito di questo riconoscimento dal presidente della Repubblica”. 

Con l’onorificenza di commendatore, consegnata dalla Prefetta che ne ha letto le 

motivazioni, sono stati donati al maestro tibetano due stendardi, rispettivamente dal 

sindaco Marini e dal presidente Giani. Nel primo stendardo sono ricamati i segni 

identificativi delle associazioni di Arcidosso, mentre nel secondo compaiono gli stemmi dei 

quattro comuni dell'Amiata: Arcidosso, Castel del Piano, Santa Fiora e Seggiano. 

“Gli stendardi – rimarca il sindaco Jacopo Marini – sono simbolo del legame forte dei 

territori e delle nostre associazioni comunali con la comunità di Merigar e il maestro”.  

L’attività del maestro Norbu è straordinaria: fu lui che fondò Merigar nel 1981, mettendo la 

prima pietra alla costituzione della comunità buddista sull’Amiata. Proveniente dal Tibet, è 

stato docente di lingua e letteratura tibetana all’ Orientale di Napoli. Il suo impegno 

accademico e il suo pensiero hanno avuto risonanza internazionale: ha fondato l’Istituto 

Internazionale di Studi Tibetani Shang Shung, la Shang Shung Edizioni e la ONG Asia 

onlus, per progetti diretti di aiuto alla popolazione tibetana. E ha dato vita alla Comunità 

Dzogchen Internazionalela cui sede europea è proprio Merigar il cui cuore è il gompa, il 

tempio buddista, a forma ottagonale, ideato dallo stesso Namkhai Norbu e inaugurato nel 

1990 da S.S. il XIV Dalai Lama Tenzin Gyatso, meta di pellegrinaggio per i fedeli 

buddhisti di tutto il mondo. 
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EVENTI 

CONSEGNATA L’ONORIFICENZA DI COMMENDATORE DELL’ORDINE 

AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA AL PROFESSOR 

NAMKHAI NORBU (10 SETTEMBRE – ARCIDOSSO) 

 10 settembre 2018  

 

 
 

10 Settembre 2018 

Ore 10,00 

Presso la Sala Consiliare del Comune di Arcidosso 

 

Lunedì 10 settembre, presso la Sala Consiliare del Comune di Arcidosso, si è tenuta la Cerimonia 

ufficiale di assegnazione dell’Onorificenza di Commendatore dell’Ordine al Merito della 

Repubblica Italiana al Professor Namkhai Norbu, ambasciatore di cultura e pace nel mondo. 

Il Presidente della Repubblica Italiana è il capo dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, il 

più alto degli ordini della Repubblica, nato con lo scopo di «ricompensare benemerenze acquisite 

verso la Nazione nel campo delle lettere, delle arti, dell’economia e nell’impegno di pubbliche 

cariche e di attività svolte a fini sociali, filantropici e umanitari, nonché per lunghi e segnalati 

servizi nelle carriere civili e militari». 

Secondo il regolamento a nessuno può essere conferita, per la prima volta, un’onorificenza di grado 

superiore a quella di Cavaliere, fatta eccezione per alcune situazioni particolari. Al Professore e 

Maestro Namkhai Norbu è stata riconosciuta l’eccezionalità dell’impegno e del contributo alla 

società tutta, assegnando direttamente il titolo di Commendatore. 

Il professor Namkhai Norbu ha ricevuto molti riconoscimenti e onorificenze, sia in Patria che 

all’estero, per la sua vasta attività culturale, ma anche per il suo impegno sociale. 
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Il Prefetto di Grosseto, Dott.ssa Cinzia Torraco, a nome del Presidente della Repubblica Italiana, 

Sergio Mattarella, ha consegnato l’onorificenza sottolineando l’importanza del contributo culturale 

e spirituale del Maestro Norbu sul territorio. Presenti inoltre l’ex Prefetto, Marco Valentini, il 

Presidente del Consiglio Regionale, Eugenio Giani, e il Sindaco di Arcidosso, Jacopo Marini, che 

insieme ad una rappresentanza di sindaci dei comuni limitrofi, ha consegnato al Maestro un drappo 

simbolico, quale testimonianza della riconoscenza della comunità al valore aggiunto per la presenza 

di Norbu e per le attività svolte. La mattinata si è conclusa con una visita al MACO, il Museo di 

Arte e Cultura Orientale di Arcidosso, unico nel suo genere, le cui attività si svolgono in sinergia 

con il centro Dzogchen di Merigar. 

Namkhai Norbu Rinpoche, eminente studioso della cultura del Tibet, è una figura unica nel 

panorama spirituale contemporaneo. Nel corso degli anni la sua fama si è diffusa nel mondo, sia per 

lo straordinario valore delle sue ricerche sulla cultura tibetana che per il suo essere maestro di 

Dzogchen Atiyoga, un insegnamento antico, autentico patrimonio dell’umanità, di cui è uno dei 

massimi rappresentanti viventi. 

Lo Dzogchen consiste in un insieme di conoscenze che mirano all’evoluzione interiore 

dell’individuo. Avendo compreso l’importanza che questo insegnamento può avere per le 

popolazioni occidentali, il maestro Namkhai Norbu si è prodigato per trasmettere questo sapere, 

offrendo con profonda competenza e umanità le sue conoscenze alle persone interessate. Per 

mantenere intatta la sorgente originale di questa conoscenza, si é adoperato anche per la 

preservazione della lingua e della cultura tibetana. Infatti per Namkhai Norbu ─ che sin dalla sua 

infanzia ha studiato con grandi maestri ─ è sempre stato fondamentale rispettare la trasmissione ed 

il lignaggio dell’insegnamento, pur adattandolo a culture e tempi attuali, per renderlo fruibile a un 

numero sempre più ampio di persone. A questo scopo ha sviluppato un sistema di conoscenza 

filosofica, etica e psicologica, un metodo “rigoroso” ma profondamente innovativo, mirato a 

trasmettere la conoscenza essenziale dello Dzogchen in forme efficaci e utili per chi vive nel mondo 

moderno. 

Namkhai Norbu ha condiviso il proprio sapere anche per quanto riguarda gli studi e le ricerche sulla 

lingua, cultura e civiltà del Tibet, proseguiti anche dopo il concludersi dell’attività accademica 

come professore di Lingua e Letteratura Tibetana presso l’Istituto Universitario Orientale (IUO) di 

Napoli. Attraverso un lungo e paziente lavoro di ricerca, egli ha approfondito la storia delle origini 

della civiltà tibetana precedenti alla diffusione del buddhismo in Tibet e ha proposto una lettura 

innovativa rispetto alla storiografia ufficiale del suo paese di origine, riconoscendo il valore ─ per 

lungo tempo rimasto pressoché sconosciuto ─ delle religioni pre-buddhiste. I risultati della sua 

ricerca hanno esercitato interesse in ambito accademico, nazionale e internazionale. 

Per rendere accessibile tale conoscenza, ha creato una scuola di studiosi e traduttori specializzati, 

che contribuiscono allo sviluppo degli studi sulla cultura tibetana, sia in ambito accademico che con 

attività di divulgazione rivolta ad un vasto pubblico. 

L’importanza storica dell’impegno culturale e accademico di Namkhai Norbu risiede nella 

valorizzazione del linguaggio, della cultura e delle arti, come strumento di salvaguardia dell’identità 

anche delle minoranze a rischio di estinzione. 

Da anni promotore anche di numerose attività a sfondo umanitario, Namkhai Norbu ha contribuito 

allo sviluppo sociale e culturale di popolazioni asiatiche e non, operando attraverso la ONLUS 

A.S.I.A. (Associazione per la Solidarietà Internazionale in Asia), che dal 1988 agisce in contatto 



con le autorità locali e nel rispetto dei vari contesti sociali in cui opera. A.S.I.A. Onlus opera in 

Qinghai, Gansu, Sichuan, Regione Autonoma Tibetana, Cina, Sri Lanka, Nepal, Myamar, India, 

Mongolia e Italia con: interventi di salvaguardia del patrimonio culturale, educazione allo sviluppo, 

sostegno a distanza e progetti educativi attraverso la costruzione di scuole; progetti in ambito 

sanitario, costruendo ospedali e fornendo moduli di formazione professionale; interventi, in caso di 

emergenza, a sostegno alle popolazioni del continente asiatico e Italia colpite da calamità naturali. 

Biografia 

Il professor Namkhai Norbu è giunto in Italia nel 1960 su invito del noto studioso Giuseppe Tucci, 

fondatore dell’’Is.M.E.O (Istituto per il Medio e Estremo Oriente). 

Nato a Derge (Tibet – Cina) nel 1938, Norbu ha studiato presso le principali università monastiche 

del suo paese, come il Sakyapa College di Derge , dove ha acquisito due diplomi di laurea, in 

scienze filosofico-letterarie e in medicina tibetana tradizionale. Già all’età di vent’anni era noto 

come studioso e ricercatore, e questo gli aprì la strada per collaborare ad importanti progetti di 

ricerca internazionale, tra i quali quello offertogli dall’I.S.M.E.O (Istituto per il Medio e Estremo 

Oriente) a Roma. 

Dopo i primi anni trascorsi nel nostro paese, iniziò ad insegnare Lingua e Letteratura Tibetana e 

Lingua Mongola presso l’Università Orientale di Napoli, dal 1964 al 1993. 

Namkhai Norbu si è stabilito a vivere in Italia e ne ha acquisito la cittadinanza. Negli anni della sua 

vita in Italia ha coniugato due culture – la cultura delle sue origini e quella del paese in cui ha scelto 

di vivere – sviluppando un messaggio di evoluzione e di pace di altissimo livello culturale e sociale 

che continuamente porta nel mondo. 

A livello accademico, Namkhai Norbu si è dedicato alla cultura orientale e tibetana in particolare, al 

fine di preservare un’eredità culturale e spirituale che è un patrimonio dell’umanità. Particolare 

rilievo hanno avuto i suoi contributi condivisi e apprezzati dalle più note università del mondo. 

Attualmente ha introdotto un’innovativa tecnica meditativa basata su danze e canti, che dal 2010 

sono state riconosciute patrimonio dell’umanità dal Consiglio Internazionale della Danza 

dell’UNESCO. 

A seguito dell’interesse che il messaggio del Maestro Namkhai Norbu aveva suscitato, nel 1981 è 

nata l’Associazione Culturale Comunità Dzogchen ad Arcidosso (Toscana), nella località chiamata 

Merigar. Negli anni successivi, centri simili sono sorti spontaneamente negli Stati Uniti, nel 

Sudamerica, in Cina, in Russia, in Australia, dando vita all’attuale Comunità Internazionale 

Dzogchen, un’associazione che gode di rispetto e prestigio internazionale anche in ambito 

istituzionale. 

Nel 1989 il professor Namkhai Norbu ha fondato l’Istituto Shang Shung, con sede in Italia, per 

permettere a studiosi di tutto il mondo di portare avanti e sviluppare l’importante attività di ricerca e 

studio sull’arte e le culture orientali. Al suo interno il Dipartimento di ricerca sulla Medicina 

tradizionale tibetana ha promosso convegni e giornate di studio nella sede italiana e in altre sedi in 

Austria e Gran Bretagna. In Russia e Stati Uniti ha aperto la School of Tibetan Medicine. 
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Il Sindaco Marini: “Si rende onore allo spessore culturale e spirituale di questo grande uomo 

di pace”. 

La consegna durante una cerimonia pubblica nella Sala del Consiglio comunale di Arcidosso 

alla presenza della Prefetta di Grosseto Cinzia Torraco, del Sindaco di Arcidosso Jacopo 

Marini e del presidente del consiglio regionale della Toscana Eugenio Giani. 
Il professor Namkhai Norbu, fondatore ad Arcidosso del Centro tibetano Merigar West, è 

Commendatore dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana. La massima onoreficenza è stata 

conferita dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella su proposta della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri. 

La consegna è avvenuta questa mattina durante una cerimonia  pubblica nella Sala del Consiglio 

comunale di Arcidosso alla presenza della Prefetta di Grosseto Cinzia Torraco, del sindaco di 

Arcidosso Jacopo Marini e del presidente del consiglio regionale della Toscana Eugenio Giani. Il 

commendatorato è un riconoscimento per “ricompensare benemerenze acquisite verso la Nazione 

nel campo delle lettere, delle arti, dell’economia e nell’impegno di pubbliche cariche e di attività 

svolte a fini sociali, filantropici e umanitari” e ben si attaglia al maestro che ha dedicato tutta la vita 

alla cultura e all’attività filantropica e sociale, spendendosi personalmente per tenere sempre accesa 

la fiaccola della pace. “Mi sento particolarmente legato a questo territorio – ha detto ringraziando 

tutti, Namkhai Norbu – uno spazio di straordinaria bellezza e magnetismo, dove abbiamo fondato 

Merigar”.  
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Il valore dell’uomo, l’eccezionalità dell’impegno e il contributo alla società, nonchè la valenza di 

Merigar e del territorio amiatino sono stati sottolineati sia la Prefetta Torraco che dal presidente 

Giani che, al contempo, hanno messo in luce i meriti e la grande preparazione di Norbu, uomo di 

pace. Del legame della comunità di Merigar e di Norbu col territorio e le genti amiatine, ha 

rimarcato l’importanza il sindaco di Arcidosso Jacopo Marini che si è soffermato a illustrare “lo 

spessore culturale e spirituale di questo grande uomo di pace. Il maestro – ha detto il sindaco – ha 

dedicato la sua intera vita alla ricerca culturale, all’approfondimento di temi spirituali e filosofici. 

Ha inseguito sempre l’obiettivo e il sogno della pace e la sua presenza nel nostro territorio è un 

grande onore. Questa onorificenza gli rende merito e siamo fieri che sia stato insignito di questo 

riconoscimento dal presidente della Repubblica”. Con l’onorificenza di commendatore, consegnata 

dalla Prefetta che ne ha letto le motivazioni, sono stati donati al maestro tibetano due stendardi, 

rispettivamente dal sindaco Marini e dal presidente Giani. Nel primo stendardo sono ricamati i 

segni identificativi delle associazioni di Arcidosso, mentre nel secondo compaiono gli stemmi dei 

quattro comuni dell’Amiata: Arcidosso, Castel del Piano, Santa Fiora e Seggiano. “Gli stendardi – 

rimarca il sindaco Jacopo Marini – sono simbolo del legame forte dei territori e delle nostre 

associazioni comunali con la comunità di Merigar e il maestro”.  L’attività del maestro Norbu è 

straordinaria: fu lui che fondò Merigar nel 1981, mettendo la prima pietra alla costituzione della 

comunità buddista sull’Amiata. Proveniente dal Tibet, è stato docente di lingua e letteratura tibetana 

all’ Orientale di Napoli. Il suo impegno accademico e il suo pensiero hanno avuto risonanza 

internazionale: ha fondato l’Istituto Internazionale di Studi Tibetani Shang Shung, la Shang Shung 

Edizioni e la ONG Asia onlus, per progetti diretti di aiuto alla popolazione tibetana. E ha dato vita 

alla Comunità Dzogchen Internazionale la cui sede europea è proprio Merigar il cui cuore è il 

gompa, il tempio buddista, a forma ottagonale, ideato dallo stesso Namkhai Norbu e inaugurato nel 

1990 da S.S. il XIV Dalai Lama Tenzin Gyatso, meta di pellegrinaggio per i fedeli buddhisti di tutto 

il mondo. 
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importante onorificenza 

 
 
Presso la Sala Consiliare del Comune di Arcidosso, si è tenuta la Cerimonia ufficiale di assegnazione dell’Onorificenza di 
Commendatore dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana al Professor Namkhai Norbu, ambasciatore di cultura e 
pace nel mondo. 

Il Presidente della Repubblica Italiana è il capo dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, il più alto degli ordini della 
Repubblica, nato con lo scopo di «ricompensare benemerenze acquisite verso la Nazione nel campo delle lettere, delle 
arti, dell'economia e nell'impegno di pubbliche cariche e di attività svolte a fini sociali, filantropici e umanitari, nonché per 
lunghi e segnalati servizi nelle carriere civili e militari». Secondo il regolamento a nessuno può essere conferita, per la 
prima volta, un’onorificenza di grado superiore a quella di Cavaliere, fatta eccezione per alcune situazioni particolari. Al 
Professore e Maestro Namkhai Norbu è stata riconosciuta l’eccezionalità dell’impegno e del contributo alla società tutta, 
assegnando direttamente il titolo di Commendatore. Il professor Namkhai Norbu ha ricevuto molti riconoscimenti e 
onorificenze, sia in Patria che all’estero, per la sua vasta attività culturale, ma anche per il suo impegno sociale. 

Il Prefetto di Grosseto, Dott.ssa Cinzia Torraco, a nome del Presidente della Repubblica Italiana, Sergio Mattarella, ha 
consegnato l’onorificenza sottolineando l’importanza del contributo culturale e spirituale del Maestro Norbu sul territorio. 
Presenti inoltre l’ex Prefetto, Marco Valentini, il Presidente del Consiglio Regionale, Eugenio Giani, e il Sindaco di 
Arcidosso, Jacopo Marini, che insieme ad una rappresentanza di sindaci dei comuni limitrofi, ha consegnato al Maestro 
un drappo simbolico, quale testimonianza della riconoscenza della comunità al valore aggiunto per la presenza di Norbu 
e per le attività svolte. La mattinata si è conclusa con una visita al MACO, il Museo di Arte e Cultura Orientale di 
Arcidosso, unico nel suo genere, le cui attività si svolgono in sinergia con il centro Dzogchen di Merigar. 

Namkhai Norbu Rinpoche, eminente studioso della cultura del Tibet, è una figura unica nel panorama spirituale 
contemporaneo. Nel corso degli anni la sua fama si è diffusa nel mondo, sia per lo straordinario valore delle sue ricerche 
sulla cultura tibetana che per il suo essere maestro di Dzogchen Atiyoga, un insegnamento antico, autentico patrimonio 
dell’umanità, di cui è uno dei massimi rappresentanti viventi. 

Lo Dzogchen consiste in un insieme di conoscenze che mirano all’evoluzione interiore dell’individuo. Avendo compreso 
l’importanza che questo insegnamento può avere per le popolazioni occidentali, il maestro Namkhai Norbu si è prodigato 
per trasmettere questo sapere, offrendo con profonda competenza e umanità le sue conoscenze alle persone 
interessate. Per mantenere intatta la sorgente originale di questa conoscenza, si é adoperato anche per la preservazione 
della lingua e della cultura tibetana. Infatti per Namkhai Norbu ─ che sin dalla sua infanzia ha studiato con grandi maestri 
─ è sempre stato fondamentale rispettare la trasmissione ed il lignaggio dell’insegnamento, pur adattandolo a culture e 
tempi attuali, per renderlo fruibile a un numero sempre più ampio di persone. A questo scopo ha sviluppato un sistema di 
conoscenza filosofica, etica e psicologica, un metodo “rigoroso” ma profondamente innovativo, mirato a trasmettere la 
conoscenza essenziale dello Dzogchen in forme efficaci e utili per chi vive nel mondo moderno. 

Namkhai Norbu ha condiviso il proprio sapere anche per quanto riguarda gli studi e le ricerche sulla lingua, cultura e 
civiltà del Tibet, proseguiti anche dopo il concludersi dell’attività accademica come professore di Lingua e Letteratura 
Tibetana presso l’Istituto Universitario Orientale (IUO) di Napoli. Attraverso un lungo e paziente lavoro di ricerca, egli ha 
approfondito la storia delle origini della civiltà tibetana precedenti alla diffusione del buddhismo in Tibet e ha proposto 
una lettura innovativa rispetto alla storiografia ufficiale del suo paese di origine, riconoscendo il valore ─ per lungo tempo 
rimasto pressoché sconosciuto ─ delle religioni pre-buddhiste. I risultati della sua ricerca hanno esercitato interesse in 
ambito accademico, nazionale e internazionale. 

Per rendere accessibile tale conoscenza, ha creato una scuola di studiosi e traduttori specializzati, che contribuiscono 
allo sviluppo degli studi sulla cultura tibetana, sia in ambito accademico che con attività di divulgazione rivolta ad un 
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vasto pubblico. L’importanza storica dell’impegno culturale e accademico di Namkhai Norbu risiede nella valorizzazione 
del linguaggio, della cultura e delle arti, come strumento di salvaguardia dell’identità anche delle minoranze a rischio di 
estinzione. 

Da anni promotore anche di numerose attività a sfondo umanitario, Namkhai Norbu ha contribuito allo sviluppo sociale e 
culturale di popolazioni asiatiche e non, operando attraverso la ONLUS A.S.I.A. (Associazione per la Solidarietà 
Internazionale in Asia), che dal 1988 agisce in contatto con le autorità locali e nel rispetto dei vari contesti sociali in cui 
opera. A.S.I.A. Onlus opera in Qinghai, Gansu, Sichuan, Regione Autonoma Tibetana, Cina, Sri Lanka, Nepal, Myamar, 
India, Mongolia e Italia con: interventi di salvaguardia del patrimonio culturale, educazione allo sviluppo, sostegno a 
distanza e progetti educativi attraverso la costruzione di scuole; progetti in ambito sanitario, costruendo ospedali e 
fornendo moduli di formazione professionale; interventi, in caso di emergenza, a sostegno alle popolazioni del continente 
asiatico e Italia colpite da calamità naturali. 

Il professor Namkhai Norbu è giunto in Italia nel 1960 su invito del noto studioso Giuseppe Tucci, fondatore dell’’Is.M.E.O 
(Istituto per il Medio e Estremo Oriente). Nato a Derge (Tibet - Cina) nel 1938, Norbu ha studiato presso le principali 
università monastiche del suo paese, come il Sakyapa College di Derge , dove ha acquisito due diplomi di laurea, in 
scienze filosofico-letterarie e in medicina tibetana tradizionale. Già all’età di vent’anni era noto come studioso e 
ricercatore, e questo gli aprì la strada per collaborare ad importanti progetti di ricerca internazionale, tra i quali quello 
offertogli dall’I.S.M.E.O (Istituto per il Medio e Estremo Oriente) a Roma. Dopo i primi anni trascorsi nel nostro paese, 
iniziò ad insegnare Lingua e Letteratura Tibetana e Lingua Mongola presso l’Università Orientale di Napoli, dal 1964 al 
1993. Namkhai Norbu si è stabilito a vivere in Italia e ne ha acquisito la cittadinanza. Negli anni della sua vita in Italia ha 
coniugato due culture - la cultura delle sue origini e quella del paese in cui ha scelto di vivere - sviluppando un 
messaggio di evoluzione e di pace di altissimo livello culturale e sociale che continuamente porta nel mondo. 

A livello accademico, Namkhai Norbu si è dedicato alla cultura orientale e tibetana in particolare, al fine di preservare 
un’eredità culturale e spirituale che è un patrimonio dell'umanità. Particolare rilievo hanno avuto i suoi contributi condivisi 
e apprezzati dalle più note università del mondo. Attualmente ha introdotto un’innovativa tecnica meditativa basata su 
danze e canti, che dal 2010 sono state riconosciute patrimonio dell'umanità dal Consiglio Internazionale della Danza 
dell’UNESCO. A seguito dell’interesse che il messaggio del Maestro Namkhai Norbu aveva suscitato, nel 1981 è nata 
l’Associazione Culturale Comunità Dzogchen ad Arcidosso (Toscana), nella località chiamata Merigar. Negli anni 
successivi, centri simili sono sorti spontaneamente negli Stati Uniti, nel Sudamerica, in Cina, in Russia, in Australia, 
dando vita all'attuale Comunità Internazionale Dzogchen, un’associazione che gode di rispetto e prestigio internazionale 
anche in ambito istituzionale. 

Nel 1989 il professor Namkhai Norbu ha fondato l’Istituto Shang Shung, con sede in Italia, per permettere a studiosi di 
tutto il mondo di portare avanti e sviluppare l’importante attività di ricerca e studio sull’arte e le culture orientali. Al suo 
interno il Dipartimento di ricerca sulla Medicina tradizionale tibetana ha promosso convegni e giornate di studio nella 
sede italiana e in altre sedi in Austria e Gran Bretagna. In Russia e Stati Uniti ha aperto la School of Tibetan Medicine. 
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GROSSETO\ aise\ - Oggi, presso la Sala Consiliare del Comune di Arcidosso (GR), si è tenuta la Cerimonia 

ufficiale di assegnazione dell’Onorificenza di Commendatore dell’Ordine al Merito della Repubblica 

Italiana al Professor Namkhai Norbu, ambasciatore di cultura e pace nel mondo. Il professor Namkhai 

Norbu ha ricevuto molti riconoscimenti e onorificenze, sia in Patria che all’estero, per la sua vasta attività 

culturale, ma anche per il suo impegno sociale. 

Il Prefetto di Grosseto, Cinzia Torraco, a nome del Presidente della Repubblica Italiana, Sergio 

Mattarella, ha consegnato l’onorificenza sottolineando l’importanza del contributo culturale e spirituale del 

Maestro Norbu sul territorio. Presenti inoltre il vice prefetto, Marco Valentini, il presidente del Consiglio 

Regionale, Eugenio Giani, e il sindaco di Arcidosso, Jacopo Marini, che insieme ad una rappresentanza di 

sindaci dei comuni limitrofi, ha consegnato al Maestro un drappo simbolico, quale testimonianza della 

riconoscenza della comunità al valore aggiunto per la presenza di Norbu e per le attività svolte. La mattinata 

si è conclusa con una visita al MACO, il Museo di Arte e Cultura Orientale di Arcidosso, unico nel suo 

genere, le cui attività si svolgono in sinergia con il centro Dzogchen di Merigar. 

Namkhai Norbu Rinpoche, eminente studioso della cultura del Tibet, è una figura unica nel panorama 

spirituale contemporaneo. Nel corso degli anni la sua fama si è diffusa nel mondo, sia per lo straordinario 

valore delle sue ricerche sulla cultura tibetana che per il suo essere maestro di Dzogchen Atiyoga, un 

insegnamento antico, autentico patrimonio dell’umanità, di cui è uno dei massimi rappresentanti viventi. 

Lo Dzogchen consiste in un insieme di conoscenze che mirano all’evoluzione interiore dell’individuo. Avendo 

compreso l’importanza che questo insegnamento può avere per le popolazioni occidentali, il maestro 

Namkhai Norbu si è prodigato per trasmettere questo sapere, offrendo con profonda competenza e umanità 

le sue conoscenze alle persone interessate. Per mantenere intatta la sorgente originale di questa 

conoscenza, si é adoperato anche per la preservazione della lingua e della cultura tibetana.  

http://www.aise.it/rapporti-internazionali/namkhai-norbu-insignito-dellonoreficenza-di-commendatore-dellordine-al-merito-della-repubblica-italiana/120348/157
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Namkhai Norbu ha condiviso il proprio sapere anche per quanto riguarda gli studi e le ricerche sulla lingua, 

cultura e civiltà del Tibet, proseguiti anche dopo il concludersi dell’attività accademica come professore di 

Lingua e Letteratura Tibetana presso l’Istituto Universitario Orientale (IUO) di Napoli. 

Attraverso un lungo e paziente lavoro di ricerca, egli ha approfondito la storia delle origini della civiltà 

tibetana precedenti alla diffusione del buddhismo in Tibet e ha proposto una lettura innovativa rispetto alla 

storiografia ufficiale del suo paese di origine, riconoscendo il valore per lungo tempo rimasto pressoché 

sconosciuto delle religioni pre-buddhiste. I risultati della sua ricerca hanno esercitato interesse in ambito 

accademico, nazionale e internazionale. 

L’importanza storica dell’impegno culturale e accademico di Namkhai Norbu risiede nella valorizzazione del 

linguaggio, della cultura e delle arti, come strumento di salvaguardia dell’identità anche delle minoranze a 

rischio di estinzione.  

Promotore di numerose attività a sfondo umanitario, Namkhai Norbu ha contribuito allo sviluppo sociale e 

culturale di popolazioni asiatiche e non, operando attraverso la ONLUS A.S.I.A. (Associazione per la 

Solidarietà Internazionale in Asia), che dal 1988 agisce in contatto con le autorità locali e nel rispetto dei vari 

contesti sociali in cui opera.  

Attualmente ha introdotto un’innovativa tecnica meditativa basata su danze e canti, che dal 2010 sono state 

riconosciute patrimonio dell'umanità dal Consiglio Internazionale della Danza dell’UNESCO. 

A seguito dell’interesse che il messaggio del Maestro Namkhai Norbu aveva suscitato, nel 1981 è nata 

l’Associazione Culturale Comunità Dzogchen ad Arcidosso (Toscana), nella località chiamata Merigar. Negli 

anni successivi, centri simili sono sorti spontaneamente negli Stati Uniti, nel Sudamerica, in Cina, in Russia, 

in Australia, dando vita all'attuale Comunità Internazionale Dzogchen, un’associazione che gode di rispetto e 

prestigio internazionale anche in ambito istituzionale. (aise) 
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Maestro buddista Namkhai Norbu commendatore 

Cultura 

Il maestro buddista Namkhai Norbu 
commendatore della Repubblica 
A conferire l'onorificenza al maestro, che ha insegnato per anni all'Orientale di Napoli, il 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
 

Redazione 
21 settembre 2018 

  

 

Il maestro Namkhai Norbu, fondatore ad Arcidosso del Centro tibetano Merigar West, è stato 

insignito dell'onorificenza di Commendatore dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana. 

A conferirla, durante una cerimonia pubblica  nella Sala del Consiglio comunale di Arcidosso, il 

Presidente della Repubblica Sergio Mattarella su proposta della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri. 

Il riconoscimento è dovuto al fine di ricompensare benemerenze acquisite verso la Nazione nel 

campo delle lettere, delle arti, dell'economia e nell'impegno di pubbliche cariche e di attività svolte 

a fini sociali, filantropici e umanitari. 

Namkhai Norbu ha dedicato l'intera vita alla cultura e alla filantropia. "Sono molto legato a 

questo territorio, dotato di grande bellezza e magnetismo, dove abbiamo fondato Merigar”, è il 

commento del neo Commendatore. 

Il maestro, proveniente dal Tibet, è stato docente di lingua e letteratura tibetana all’ Orientale di 

Napoli.  

Fondò Merigar nel 1981, l’Istituto Internazionale di Studi Tibetani Shang Shung, la Shang Shung 

Edizioni e la ONG Asia onlus, per progetti diretti di aiuto alla popolazione tibetana, dando poi 

vita alla Comunità Dzogchen Internazionale. 
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http://iltirreno.gelocal.it/grosseto/cronaca/2018/09/11/news/il-maestro-del-buddismo-norbu-e-

diventato-commendatore-1.17239307 

 

ARCIDOSSO  
 

Il maestro del buddismo Norbu 
è diventato commendatore 
Nel 1981 fondò sull’Amiata Merigar, sede europea della comunità 
Dzogchen L’onorificenza è stata consegnata dalla prefetta a nome del 
Capo dello Stato di Fiora Bonelli 
 

 

arcidosso 

 

Il professor Namkhai Norbu è Commendatore dell’Ordine al Merito della Repubblica 

italiana. Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella gli ha conferito l’importante 

onorificenza su proposta della presidenza del consiglio dei ministri che è stata consegnata 

al maestro Norbu dalla prefetta di Grosseto Cinzia Torraco, alla presenza del sindaco di 

Arcidosso Jacopo Marini e del presidente del consiglio regionale Eugenio Giani.  

 

Il commendatorato è un riconoscimento per «ricompensare benemerenze acquisite verso 

la nazione nel campo delle lettere, delle arti, dell’economia e nell’impegno di pubbliche 

cariche e di attività svolte a fini sociali, filantropici e umanitari».  

 

«Mi sento particolarmente legato a questo territorio – ha detto Namkhai Norbu – di 

http://iltirreno.gelocal.it/grosseto/cronaca/2018/09/11/news/il-maestro-del-buddismo-norbu-e-diventato-commendatore-1.17239307
http://iltirreno.gelocal.it/grosseto/cronaca/2018/09/11/news/il-maestro-del-buddismo-norbu-e-diventato-commendatore-1.17239307


straordinaria bellezza e magnetismo, dove abbiamo fondato Merigar».  

 

Il valore dell’uomo, l’eccezionalità dell’impegno e il contributo alla società, nonché la 

valenza di Merigar e del territorio amiatino li hanno sottolineati sia la prefetta Torraco che il 

presidente Giani che hanno messo in luce i meriti e la grande preparazione di Norbu, 

uomo di pace. 

 

Del legame della comunità di Merigar e di Norbu col territorio e le genti amiatine, ha 

rimarcato l’importanza il sindaco Marini che si è soffermato a illustrare «lo spessore 

culturale e spirituale di questo grande uomo di pace».  

 

Con l’onorificenza di commendatore, consegnata dalla prefetta a nome del presidente 

della Repubblica, sono stati donati al maestro tibetano due stendardi, rispettivamente da 

Marini e da Giani. 

 

Nel primo stendardo sono ricamati i segni identificativi delle associazioni di Arcidosso, 

mentre nel secondo compaiono gli stemmi dei quattro comuni di Arcidosso, Castel del 

Piano, Santa Fiora e Seggiano.  

 

L’attività del maestro Norbu è straordinaria: fu lui che fondò Merigar nel 1981, mettendo la 

prima pietra alla costituzione della comunità buddista sull’Amiata.  

 

Proveniente dal Tibet, è stato docente di lingua e letteratura tibetana all’Orientale di 

Napoli. Il suo impegno accademico e il suo pensiero hanno avuto risonanza 

internazionale: ha fondato l’Istituto Internazionale di Studi Tibetani Shang Shung, la Shang 

Shung Edizioni e la Ong Asia onlus, per progetti diretti di aiuto alla popolazione tibetana. E 

ha dato vita alla Comunità Dzogchen Internazionale la cui sede europea è proprio Merigar 

il cui cuore è il gompa, il tempio buddista, a forma ottagonale, ideato dallo stesso Namkhai 

Norbu e inaugurato, nel 1990, da Sua santità il quattordicesimo Dalai Lama Tenzin 

Gyatso, meta di pellegrinaggio per i fedeli buddhisti di tutto il mondo. —  

 

 
11 settembre 2018 
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Buddismo: morto Norbu,in 
centinaia rendono omaggio su 
Amiata 

 
FOTO 
 

(ANSA) - GROSSETO, 29 SET - Solo già oltre 500 le persone, per lo più giovani, che 
sono arrivate a Merigar sul monte Amiata (Grosseto), per rendere omaggio a Namkhai 
Norbu, il maestro buddista morto giovedì scorso a 80 anni nella residenza all'interno della 
comunità da lui stesso fondata nel 1981 nel territorio di Arcidosso. Norbu, considerato il 
massimo rappresentante contemporaneo della tradizione tibetana Dzogchen, aveva creato 
sull'Amiata il più grande tempio buddista d'Europa. 
    A renderlo noto è la stessa comunità, spiegando che "centinaia di studenti, da ogni 
parte del mondo, appresa la notizia che la salute del maestro era in declino", si erano già 
messi in viaggio verso Merigar. 
    Non ancora decisa la data del funerale, che si celebrerà comunque nel tempio della 
contemplazione a Merigar. In vita Namkhai Norbu ha ricevuto molti riconoscimenti, per la 
sua vasta attività culturale, ma anche per il suo impegno sociale. Appena pochi giorni fa 
era stato insignito dell'onorificenza di commendatore dell'ordine al merito della Repubblica 
Italiana. 
 (ANSA). 
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LUTTO 29 settembre 2018 

Buddismo, morto Norbu: in centinaia 
rendono omaggio a Merigar sul monte 
Amiata 
Redazione Web 

 

Grosseto - Solo già oltre 500 le persone, per lo più giovani, che sono arrivate 

a Merigar sul monte Amiata, per rendere omaggio a Namkhai Norbu, il maestro 

buddista morto giovedì scorso a 80 anni nella residenza all’interno della comunità da lui 

stesso fondata nel 1981 nel territorio di Arcidosso. 

Norbu, considerato il massimo rappresentante contemporaneo della tradizione 

tibetana Dzogchen, aveva creato sull’Amiata il più grande tempio buddista 

d’Europa. 

A renderlo noto è la stessa comunità, spiegando che «centinaia di studenti, da ogni parte 

del mondo, appresa la notizia che la salute del maestro era in declino», si erano già messi 

in viaggio verso Merigar. 

Non ancora decisa la data del funerale, che si celebrerà comunque nel tempio della 

contemplazione a Merigar. In vita Namkhai Norbu ha ricevuto molti riconoscimenti, per 

la sua vasta attività culturale, ma anche per il suo impegno sociale. Appena pochi giorni fa 

era stato insignito dell’onorificenza di commendatore dell’ordine al merito della 

Repubblica Italiana. 

© Riproduzione riservata 
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http://www.ilgiunco.net/2018/09/28/e-morto-il-maestro-namkhai-norbu-fondo-la-

comunita-merigar-ad-arcidosso/ 

È morto il maestro Namkhai Norbu: fondò la 

comunità Merigar ad Arcidosso 
di Redazione - 28 settembre 2018 

 

 

ARCIDOSSO – “Un grande dolore personale e per tutta la comunità dell’Amiata”. 

Queste le prime parole di Jacopo Marini, sindaco di Arcidosso e Presidente 

dell’Unione dei Comuni alla notizia della scomparsa del maestro Choegyal Namkhai 

Norbu, massimo rappresentante contemporaneo della tradizione Dzogchen, la 

Grande Perfezione.  

“Soltanto pochi giorni fa – ricorda Jacopo Marini – in una cerimonia pubblica nella 

Sala del Consiglio Comunale di Arcidosso, insieme alla prefetta di Grosseto Cinzia 

Torraco e al presidente del Consiglio regionale della Toscana Eugenio Giani, per 

decisione del presidente Sergio Mattarella, il maestro Norbu è stato insignito 

dell’onorificienza di Commendatore dell’Ordine al Merito della Repubblica 

Italiana”. 

“È stato un grande uomo di pace e di dialogo, di finissima cultura e profonda 

spiritualità, virtù che sull’Amiata conosciamo bene fin da quando, nel 1981, fondò il 

gompa di Merigar, il più grande tempio buddista d’Europa, visitato successivamente 

anche dal Dalai Lama Tenzin Gyatso”. 

“Da allora si è stretto un rapporto di amicizia e di rispetto tra la comunità Merigar, 

il popolo amiatino e il maestro Norbu. E la testimonianza di questo fecondo legame 

è testimoniato dal Museo di Arte e Cultura Orientale, vero e proprio gioiello situato 

all’interno del museo civico di Arcidosso nel Palazzo della Cancelleria. 

http://www.ilgiunco.net/2018/09/28/e-morto-il-maestro-namkhai-norbu-fondo-la-comunita-merigar-ad-arcidosso/
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“Averlo conosciuto ed apprezzato è stato un grande onore che vivrà nei nostri cuori 

e ci accompagnerà per sempre. Un abbraccio grande e affettuoso unito ai sensi del 

nostro cordoglio giungano alla famiglia e a tutta la comunità di Merigar. Caro 

Maestro la pace che emanavi in vita con il tuo sorriso aleggi per sempre sui nostri 

territori”. 
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lasciatoquesta-esistenza-terrena/ 

Il maestro Namkhai Norbu ha lasciato 

questa esistenza terrena 

 

 

Giovedì 27 settembre 2018, alle ore 21.00, il Maestro Namkhai Norbu ha lasciato questa 

esistenza terrena, all’età di 80 anni, in modo sereno e pacifico, nella sua residenza di 

Gadeling, Merigar (Arcidosso). 

 

Centinaia di studenti da ogni parte del mondo, appresa la notizia che la salute del Maestro 

era in declino, si sono messi in viaggio verso Merigar, per riunirsi nel Gonpa e onorare il 

Maestro con un senso di profonda gratitudine per i suoi preziosi insegnamenti. 

 

Personalità di grande valore spirituale, ha saputo con grande sensibilità e saggezza porsi al 

servizio degli altri, indicando a migliaia di persone la via della consapevolezza. 

Lo scorso 10 Settembre gli era stata riconosciuta l’eccezionalità dell’impegno e del 

contributo alla società tutta, con il conferimento dell’onorificenza di Commendatore della 

Repubblica Italiana. In vita Namkhai Norbu ha ricevuto molti riconoscimenti, sia in Patria 

che all’estero, per la sua vasta attività culturale, ma anche per il suo impegno sociale. 

Namkhai Norbu Rinpoche, eminente studioso della cultura del Tibet, è stata una figura 

unica nel panorama spirituale contemporaneo. Nel corso degli anni la sua fama si è diffusa 

nel mondo, sia per lo straordinario valore delle sue ricerche sulla cultura tibetana che per il 

suo essere maestro di Dzogchen Atiyoga, un insegnamento antico, autentico patrimonio 

dell’umanità, di cui è uno dei massimi rappresentanti viventi. 

Lo Dzogchen consiste in un insieme di conoscenze che mirano all’evoluzione interiore 

dell’individuo. Avendo compreso l’importanza che questo insegnamento può avere per le 

popolazioni occidentali, il maestro Namkhai Norbu si è prodigato per trasmettere questo 

sapere, offrendo con profonda competenza e umanità le sue conoscenze alle persone 

https://www.eventiculturalimagazine.com/comunicati-stampa/maestro-namkhai-norbu-lasciatoquesta-esistenza-terrena/
https://www.eventiculturalimagazine.com/comunicati-stampa/maestro-namkhai-norbu-lasciatoquesta-esistenza-terrena/


interessate. Per mantenere intatta la sorgente originale di questa conoscenza, si é adoperato 

anche per la preservazione della lingua e della cultura tibetana. Infatti per Namkhai Norbu ─ 

che sin dalla sua infanzia ha studiato con grandi maestri ─ è sempre stato fondamentale 

rispettare la trasmissione ed il lignaggio dell’insegnamento, pur adattandolo a culture e 

tempi attuali, per renderlo fruibile a un numero sempre più ampio di persone. A questo 

scopo ha sviluppato un sistema di conoscenza filosofica, etica e psicologica, un metodo 

“rigoroso” ma profondamente innovativo, mirato a trasmettere la conoscenza essenziale 

dello Dzogchen in forme efficaci e utili per chi vive nel mondo moderno. 

Namkhai Norbu ha condiviso il proprio sapere anche per quanto riguarda gli studi e le 

ricerche sulla lingua, cultura e civiltà del Tibet, proseguiti anche dopo il concludersi 

dell’attività accademica come professore di Lingua e Letteratura Tibetana presso l’Istituto 

Universitario Orientale (IUO) di Napoli. Attraverso un lungo e paziente lavoro di ricerca, 

egli ha approfondito la storia delle origini della civiltà tibetana precedenti alla diffusione del 

buddhismo in Tibet e ha proposto una lettura innovativa rispetto alla storiografia ufficiale 

del suo paese di origine, riconoscendo il valore ─ per lungo tempo rimasto pressoché 

sconosciuto ─ delle religioni pre-buddhiste. I risultati della sua ricerca hanno esercitato 

interesse in ambito accademico, nazionale e internazionale. 

Per rendere accessibile tale conoscenza, ha creato una scuola di studiosi e traduttori 

specializzati, che contribuiscono allo sviluppo degli studi sul sapere tibetano, sia in ambito 

accademico che con attività di divulgazione rivolta ad un vasto pubblico. 

L’importanza storica dell’impegno culturale e accademico di Norbu risiede nella 

valorizzazione del linguaggio, della cultura e delle arti, come strumento di salvaguardia 

dell’identità anche delle minoranze a rischio di estinzione. 

Da anni promotore anche di numerose attività a sfondo umanitario, Namkhai Norbu ha 

contribuito allo sviluppo sociale e culturale di popolazioni asiatiche e non, operando 

attraverso la ONLUS A.S.I.A. (Associazione per la Solidarietà Internazionale in Asia), che 

dal 1988 agisce, in contatto con le autorità locali e nel rispetto dei vari contesti sociali in cui 

opera, in Qinghai, Gansu, Sichuan, Regione Autonoma Tibetana, Cina, Sri Lanka, Nepal, 

Myamar, India, Mongolia e Italia. 

 

Biografia 

Il professor Namkhai Norbu è giunto in Italia nel 1960 su invito del noto studioso Giuseppe 

Tucci, fondatore dell’ IsMEO (‘Istituto italiano per il Medio ed Estremo Oriente). 

Nato a Derge (Tibet – Cina) nel 1938, Namkhai Norbu ha studiato presso le principali 

università monastiche del suo paese, come il Sakyapa College di Derge , dove ha acquisito 

due diplomi di laurea, in scienze filosofico-letterarie e in medicina tibetana tradizionale. Già 

all’età di vent’anni era noto come studioso e ricercatore, e questo gli aprì la strada per 

collaborare ad importanti progetti di ricerca internazionale, tra i quali quello offertogli 

dall’IsMEO a Roma. 

Dopo i primi anni trascorsi nel nostro paese, iniziò ad insegnare Lingua e Letteratura 

Tibetana e Lingua Mongola presso l’Università Orientale di Napoli, dal 1964 al 1993. 

Namkhai Norbu si è stabilito a vivere in Italia e ne ha acquisito la cittadinanza. Negli anni 

della sua vita in Italia ha coniugato due culture – la cultura delle sue origini e quella del 

paese in cui ha scelto di vivere – sviluppando un messaggio di evoluzione e di pace di 

altissimo livello culturale e sociale che continuamente porta nel mondo. 

A livello accademico, Namkhai Norbu si è dedicato alla cultura orientale e tibetana in 

particolare, al fine di preservare un’eredità culturale e spirituale che è un patrimonio 



dell’umanità. Particolare rilievo hanno avuto i suoi contributi condivisi e apprezzati dalle 

più note università del mondo. 

Attualmente ha introdotto un’innovativa tecnica meditativa basata su danze e canti, che dal 

2010 sono state riconosciute patrimonio dell’umanità dal Consiglio Internazionale della 

Danza dell’UNESCO. 

A seguito dell’interesse che il messaggio del Maestro Namkhai Norbu aveva suscitato, nel 

1981 è nata l’Associazione Culturale Comunità Dzogchen ad Arcidosso (Toscana), nella 

località chiamata Merigar. Negli anni successivi, centri simili sono sorti spontaneamente 

negli Stati Uniti, nel Sudamerica, in Cina, in Russia, in Australia, dando vita all’attuale 

Comunità Internazionale Dzogchen, un’associazione che gode di rispetto e prestigio 

internazionale anche in ambito istituzionale. 

Nel 1989 il professor Namkhai Norbu ha fondato l’Istituto Shang Shung, con sede in Italia, 

per permettere a studiosi di tutto il mondo di portare avanti e sviluppare l’importante attività 

di ricerca e studio sull’arte e le culture orientali. Al suo interno il Dipartimento di ricerca 

sulla Medicina tradizionale tibetana ha promosso convegni e giornate di studio nella sede 

italiana e in altre sedi in Austria e Gran Bretagna. In Russia e Stati Uniti ha aperto la School 

of Tibetan Medicin 
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Professor Namkhai Norbu Rinpoche passes away 
 September 29, 2018 Lobsang Tenchoe 641 Views 

 

 

DHARAMSALA, Sept 29:  A foremost Tibetan Buddhist scholar, Professor Namkhai Norbu Rinpoche 
has passed away at the age of 79. 

Professor Namkhai Norbu passed away on September 27, at 9:10 pm (Local Time) from Merigar West 

international Dzogchen Community centre in Arcidisso, Italy earlier this week, sources told Tibet 

Express.The Tibetan Buddhist scholar was recently conferred with the Commander of the Order of 

Merit of the Italian Republic; Italy’s highest honour. The highest ranking honour of Italy rewards people 

in the arts, economy, public service, and social, philanthropic and humanitarian activities as well as for 
long and conspicuous service in civilian and military careers. 

The Tibetan scholar also taught Tibetan Language and Literature at the Institute Universitario Orientale 

in Naples for 30 years from 1962 to 1992 and authored many books on Tibetan history, medicine, 

astrology and on numerous Tibetan traditions. 

Professor Namkhai Norbu, one of the foremost living Dzogchen masters, was born in Derge, in eastern 

Tibet in the traditional Tibetan province of Kham in 1938. He has established Dzogchen communities in 

Italy, the United States, South America, Australia and Russia as well as the International Shang-Shung 
Institute to preserve the cultural traditions of Tibet. 
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Chögyal Namkhai Norbu, leader of the 
International Dzogchen Community, dies at 79 

BY HALEIGH ATWOOD| SEPTEMBER 28, 2018 

 

Namkhai Norbu in 2013. Photo by Корыгин Андрей. 

 

Norbu was a Tibetan master of Dzogchen and taught 
extensively around the world. 

 

Namkhai Norbu in 2013. Photo by Корыгин Андрей. 

Chögyal Namkhai Norbu, a respected Dzogchen master, Buddhist scholar, and 
leader of the International Dzogchen Community, died at Merigar West 
Buddhist Center in Arcidisso, Italy, at age 79. 

The founder of Merigar West, Norbu was recently honored by Italian President 
Sergio Mattarella for his longstanding dedication to cultivating Buddhism in 
Italy. He was bestowed the title of Commander in the Order of Merit of the 
Italian Republic, the most senior of Italy’s five orders of knighthood, which 
honors artists, activists, philanthropists, and civil and military servants. 

https://www.lionsroar.com/224252-2/
https://www.lionsroar.com/author/haleigh-atwood/


Born in 1938 in Tibet, as a child Norbu was recognized as an emanation of 
Dzogchen teacher Adzom Drugpa and Buddhist lama Shabdrung Ngawang 
Namgyel. When he was 16 years old, he met his principal Dzogchen teacher 
Rigdzin Changchub Dorje. Norbu taught the Tibetan Buddhist teachings of 
Dzogchen for more than 50 years. 

A professor of Tibetan Language and Literature at the Institute Universitario 
Orientale in Naples from 1962 to 1992, Norbu was a leading authority on Tibetan 
culture. He published many books on history, Tibetan medicine, astrology, Bön, 
and other Tibetan folk traditions. 

Norbu was one of the first teachers to bring Dzogchen to the West. Today, the 
International Dzogchen Community has centers around the world, including the 
US, Mexico, Australia, Russia, and China. 
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The Shining Light of Kailash 

 

Chogyal Namkha’i Norbu Rinpoche. Photo credit: Unknown 

On the  17th day of the 8th Tibetan Month, Western date September 27,  2018, the esteemed 

dzogchen master and scholar, Chogyal Namkha’i Norbu Rinpoche passed away. Although he was a 

Nyingma lineage holder, he had close ties with many Yungdrung Bön lamas. Through his years of 

research, he often verified the validity of Bönpo religious and historical accounts. In 1983, he and a 

group of his students traveled to Dolanji, India and received teachings and transmissions of the Zhang 

Zhung Nyen Gyü from His Eminence Yongdzin Tenzin Namdak Rinpoche. In 1988, having been invited 

by Namkha’i Norbu Rinpoche to his Merigar Retreat Center in Italy, Geshe Tenzin Wangyal Rinpoche 

taught his first dzogchen retreat to Westerners. 

 

Namkha’i Norbu Rinpoche and his students with HE Yongdzin Tenzin Namdak Rinpoche and Geshe 

Tenzin Wangyal in Dolanji, India. 1983. Photo credit: Unknown 

https://ravencypresswood.com/2018/09/28/the-shining-light-of-kailash/
https://ravencypresswood.files.wordpress.com/2018/09/chogyal-namkhai-norbu-rinpoche.jpg
https://ravencypresswood.files.wordpress.com/2018/09/ytnr-twr-norbu-rinpoche-dolanji-1983.jpg


Namkha’i Norbu Rinpoche was a prolific writer and authored many books, including the well known 

“The Crystal and the Way of Light,” and “The Cycle of Day and Night.” He also wrote a three volume 

study of Zhang Zhung and Tibetan history which has been eloquently translated and edited by 

Donatella Rossi entitled, “The Light of Kailash, A History of Zhang Zhung and Tibet.” 

 

Chogyal Namkhai Norbu Rinpoche with HE Yongdzin Tenzin Namdak Rinpoche in 2016. Photo credit: 

Unknown 

When a realized lama passes, it is appropriate to fervently practice guru yoga, imagining the master 

merged with all masters and enlightened beings, to perform aspiration prayers, to perform acts of 

virtue, and to sponsor the performance of tsog offerings by the monastic community. For students, it 

is especially important to purify and renew commitments they have made with the master, and to 

zealously apply the master’s spiritual guidance until achieving realization for themselves and others. 

Raven Cypress Wood ©2018 
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Professor Chögyal Namkhai Norbu, a 
foremost Tibet scholar, passes away 
 

OCTOBER 1, 2018 5:06  

 
Professor Namkhai Norbu Rinpoche. (Photo courtesy: Lion’s Roar) 

 
(TibetanReview.net, Sep30, 2018) – Professor Chögyal Namkhai Norbu, one of foremost 
Tibetan studies scholars and religious masters, has passed away on Sep 28, aged 79, 
reported lionsroar.com. The Dzogchen master, Buddhist scholar, and leader of the 
International Dzogchen Community, has died at Merigar West Buddhist Center founded by 
him in Arcidisso, Italy. 
Norbu was recently honored by President Sergio Mattarella of Italy for his scholarly 
dedication and achievements. He was bestowed the title of Commander in the Order of 
Merit of the Italian Republic, the third degree in the highest rank of Italy’s five orders of 
knighthood, which honors artists, activists, philanthropists, and civil and military servants. 

Born in Derge region of eastern Tibet’s traditional province of Kham on Dec 8, 1938, 
Norbu was recognized as an emanation of two lamas: Dzogchen teacher Adzom Drugpa 
and lama Shabdrung Ngawang Namgyel. 

Norbu got stranded in India while on a pilgrimage to India in 1959 due to China’s invasion 
of Tibet and later taveled to Italy where he went on to serve as professor of Tibetan 
Language and Literature at the Institute Universitario Orientale in Naples from 1962 to 
1992. 

He was recognized as a leading authority on Tibetan culture and has published many 
books on history, Tibetan medicine, astrology, Bön, and Tibetan folk traditions. 

He has especially taught Dzogchen for more than 50 years. Today, the International 
Dzogchen Community founded by him has centres around the world, including the US, 
Mexico, Australia, Russia, and China. 
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NAMKHAI NORBU RINPOCHE – A TRIBUTE 

Today it is with great sadness that we mark the passing of Namkhai Norbu Rinpoche. As 
his body is put to rest in the Great Stupa of Merigar in Northern Italy, prayers will come 
from across the world for one of the greatest teachers of our era. 

Namkhai Norbu is known throughout the world for bringing the Dzogchen lineage of 
Tibetan Buddhism to the world. By the time he arrived in Italy at the invitation of 
Professor Giuseppe Tucci he was, though only in his early 20’s, already renowned as a 
formidable intellect and scholar. 

Recognized as a Tulku, a reincarnate master, Rinpoche was, from a very early age, given 
access to the highest level of study. His appetite for learning was immediately apparent; 
during his formative years, initially at the Derge Gonchen monastery he applied his mind 
to Buddhist philosophy and received numerous tantric and Dzogchen transmissions and 
teachings directly from many of the great masters of Tibetan Buddhism. 

In 1955 he took up 6 months residence with his root teacher Rigdzin Changchub Dorje at 
Khamdogar where he received the authentic transmission of Dzogchen. This was to be a 
key episode for the realisation he gained there, of the true essence of the Dharma, that 
would go on to underpin all his teaching in later life. 

He continued to expand his depth and breadth of knowledge at ISMEO Institute in Rome 
and, from 1962 at the Istituto Universitario Orientale (Naples) focusing on the ancient 
Bon culture of Tibet and also, amongst other disciplines, Tibetan Medicine and astrology. 
By now he was becoming renowned as a teacher, initially of Tibetan and Mongolian 
language and culture where his profound knowledge was evident. His determination to 
keep the unique treasures of Tibetan culture alive have resulted in many key publications, 

http://meridian-trust.org/namkhai-norbu-rinpoche-a-tribute/


across a vast array of subjects which have become the source of learning, and informed 
hundreds of thousands of Tibetans and western scholars across the globe. 

However, this incredible legacy is not his main one. In the 1970’s to now, he has dedicated 
his life to bringing the Dzogchen lineage to the world. Initially teaching classes in the 
ancient practice of Yantra Yoga, Namkhai Norbu went on to dedicate himself to passing 
on his Dzogchen knowledge, from giving teachings to small groups in Italy, the Dzogchen 
Community now flourishes, with ‘gars’ across every continent – from Venezuela to Russia 
and from the USA to China. 

We at Meridian have our own personal direct connection with Namkhai Norbu for Judith 
Allan, a family member, was the longstanding director of the Shang Shung Institute, 
founded by Namkhai Norbu with the aim of preserving the cultural traditions of Tibet. In 
1988 she went, alongside Brian Beresford (our current Directors late father) on a cultural 
mission to discover the lost kingdom of Shang Shung. On their journey they were joined 
by Namkhai Norbu and ‘Mount Kailash and the Lost Kingdom of Shang Shung’ is the 
fascinating result of their adventures and discoveries, in this most unique and special of 
places. 
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Religion and Culture Kalon offers condolence over the demise of 
Honorable Kyabje Choegyal Namkhai Norbu Rinpoche 

October 1, 2018 

 Posted in Flash Mobile, News Flash 

  

Published By Tenzin Choetso 

     

 

Dharamshala: Kalon of Religion and culture, Karma Gelek Yuthok on behalf of his department, offered 
his condolence over the demise of Hon. Kaybje Choegyal Namkhai Norbu Rinpoche to family and 
students of Rinpoche. 

In his condolence letter, Kalon Karma Gelek Yuthok quoted,”“We are deeply saddened to hear the 
news of passing away of Kyabje Choegyal Namkhai Norbu Rinpoche and pay our deepest condolence 
for Rinpoche’s family and students.” 

Kyabje Choegyal Namkahi Norbu Rinpoche was the Founder of the community of Merigar and foremost 
living Dzogchen. He was honoured with Italy’s highest recognition, Commander of the Order of Merit of 
the Italian Republic on 11 September, 2018. The President of the Republic of Italy, Sergio Mattarella, 
has conferred the honour on Prof Namkhai Norbu Rinpoche on the proposal of the Presidency of the 
Council of Ministers. 

Rinpoche dedicated himself to spreading Dzogchen and establishing gars, seats of the Dzogchen 
community, throughout the world. Today there are gars in Italy, the United States, South America, 
Australia and Russia. Apart from his spiritual activity, he founded the International Shang-Shung 
Institute to preserve the cultural traditions of Tibet, and ASIA, a non-profit organization operating in 
Tibet which is mainly dedicated to serving the educational and medical needs of the Tibetan people. 
Below is the transcript of the condolence letter. 
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AMIATA 

Addio al maestro della meditazione 
28.09.2018 - 22:18 

E' morto il maestro Choegyal Namkhai Norbu, massimo rappresentante contemporaneo 

della tradizione Dzogchen, la Grande Perfezione. Nel 1981, fondò il gompa di Merigar, il 

più grande tempio buddista d'Europa, visitato successivamente anche dal Dalai Lama 

Tenzin Gyatso.  
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buddista-buddha-buddismo-comunita-merigar-amiata-funerale.htm 

 

In centinaia a rendere omaggio al maestro buddista 
 

 

Namkahi Norbu è deceduto giovedì nella comunità da lui stesso fondata 
nel 1981. Molti giovani sono arrivati per un ultimo saluto 

ARCIDOSSO — Più di cinquecento persone hanno reso omaggio a Namkhai 
Norbu, il maestro buddista morto giovedì a Merigar West, sul Monte Amiata. 
La maggior parte dei visitatori sono giovani. 

Norbu, che aveva 80 anni, è spirato nella residenza all'interno della comunità 
da lui stesso fondata nel 1981.  

Il maestro aveva realizzato sull'Amiata quello che è considerato il più grande 
tempio buddista d'Europa.  

Non è ancora stata scelta la data del funerale, che si terrà comunque in 
comunità. Poche settimane fa lo stato italiano gli aveva riconosciuto 
l'onorificenza di commendatore dell'ordine al merito della Repubblica 
Italiana.  
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Si è spento il maestro Namkhai Norbu Rimpoche 

 
Cronaca 

Si è spento il maestro Namkhai Norbu 
Rimpoche: aveva insegnato all'Orientale 

Era stato nominato commendatore della Repubblica il 10 settembre scorso 

N.C. 
29 settembre 2018  

 

  
 

"Il nostro amato Maestro ha lasciato questa esistenza terrena in modo sereno e pacifico, nella sua 

residenza di Gadeling, Merigar". E' la nota della Famiglia Namkhai per la morte del maestro 

Namkhai Norbu Rimpoche, scomparso a 80 anni. 

Centinaia gli studenti provenienti da ogni parte del mondo, che si sono messi in viaggio verso la 

comunità Dzogchen di Merigar, in Toscana, per l'ultimo saluto al suo fondatore, il maestro 

Namkhai Norbu Rimpoche ad Arcidosso (Grosseto). 

 Norbu, eminente studioso della cultura del Tibet, era un maestro di Dzogchen ('totale perfezione') 

Atiyoga. Il Maestro ha introdotto e fatto conoscere in Occidente lo Yantra Yoga, un antico sistema 

di yoga tibetano, un cammino spirituale tramandato da maestro a discepolo. 

https://www.napolitoday.it/cronaca/morto-norbu-namkhai-rimpoche.html
https://www.napolitoday.it/cronaca/


E' stato docente di Lingua e letteratura tibetana all'Orientale di Napoli. Lo scorso 10 settembre gli 

era stata riconosciuta l'onorificenza di Commendatore della Repubblica italiana.  

"Preghiamo tutti di rispettare la privacy della famiglia e la richiesta di silenzio e raccoglimento. A 

Merigar stanno arrivando studenti da tutto il mondo per stare insieme e praticare. Continuano le 

pratiche quotidiane collettive e appena riceveremo indicazioni dalla famiglia Namkhai informeremo 

su come sarà possibile salutare e onorare il nostro amato e prezioso Maestro. Ricordiamo che al 

momento il Maestro è nel Thugdam (Samadhi), una fase che dura dai 3 ai 7 giorni che non va 

disturbata", è la nota ufficiale del Merigar. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



     
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

     
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



     
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 



     
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



     
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

http://iltirreno.gelocal.it/grosseto/cronaca/2018/09/30/news/merigar-si-prepara-all-ultimo-saluto-al-

maestro-norbu-1.17304255 

Merigar si prepara all’ultimo 
saluto al maestro Norbu 
I funerali si svolgeranno proprio nel cuore del Piccolo Tibet  Centinaia 
di persone da tutto il mondo raggiungono l’Amiata  
di Fiora Bonelli 
30 settembre 2018 

 

ARCIDOSSO 

 

Sarà a Merigar l’addio al Maestro Norbu, dove stanno arrivando centinaia di persone da 

tutto il mondo.  

 

I funerali del maestro Namkhai Norbu, scomparso all’età di 80 anni, nella sua residenza 

di Gadeling, a Merigar di Arcidosso, si terranno proprio a Merigar, il “Piccolo Tibet”, cuore 

e fulcro di quella cultura orientale e tibetana in particolare, che il Maestro ha diffuso in 

modo originale e innovativo.  

 

Merigar fu fondata, infatti, nel 1981, proprio dal maestro, a seguito dell’interesse che il suo 

messaggio aveva suscitato. E a Merigar nacque l’Associazione Culturale Comunità 

Dzogchen che negli anni successivi, ha irradiato da Arcidosso centri simili, negli Stati Uniti, 

nel Sudamerica, in Cina, in Russia, in Australia, dando vita all’attuale Comunità 

Internazionale Dzogchen, un’associazione che gode di rispetto e prestigio internazionale.  

 

E proprio da tutti questi paesi stanno arrivando a Merigar, centinaia di studenti da ogni 

parte del mondo, i quali, appena appresa la notizia che la salute del Maestro era in 

declino, già si erano messi in viaggio verso Merigar, per riunirsi nel Gonpa e onorarlo.  

http://iltirreno.gelocal.it/grosseto/cronaca/2018/09/30/news/merigar-si-prepara-all-ultimo-saluto-al-maestro-norbu-1.17304255
http://iltirreno.gelocal.it/grosseto/cronaca/2018/09/30/news/merigar-si-prepara-all-ultimo-saluto-al-maestro-norbu-1.17304255


 

Il professor Namkhai Norbu giunse in Italia nel 1960 su invito del noto studioso Giuseppe 

Tucci, fondatore dell’Ismeo (’Istituto italiano per il Medio ed Estremo Oriente). Nato a 

Derge (Tibet – Cina) nel 1938, aveva studiato nelle principali università monastiche del 

suo paese, come il Sakyapa College di Derge, dove conseguì due diplomi di laurea, in 

scienze filosofico-letterarie e in medicina tibetana tradizionale. Già all’età di vent’anni era 

noto come studioso e ricercatore, e questo gli aprì la strada per collaborare ad importanti 

progetti di ricerca internazionale, tra i quali quello offertogli dall’Ismeo a Roma. Docente di 

Lingua e Letteratura Tibetana e Lingua Mongola all’Università Orientale di Napoli, dal 

1964 al 1993 ebbe subito riconoscimenti e apprezzamenti a livello mondiale: personalità di 

grande valore spirituale, ha saputo, con grande sensibilità e saggezza porsi al servizio 

degli altri, indicando a migliaia di persone la via della consapevolezza. Il 10 settembre gli 

era stata riconosciuta l’eccezionalità del contributo alla società tutta, con il conferimento 

dell’onorificenza 

di Commendatore della Repubblica Italiana. Particolare rilievo hanno avuto i suoi contributi 

apprezzati dalle più note università del mondo e l’innovativa tecnica meditativa basata su 

danze e canti, che dal 2010 è stata riconosciuta patrimonio dell’umanità dall’Unesco. – 

 
30 settembre 2018 
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maestro/ 
2018 

Namkhai Norbu, dal Tibet all'Italia, l'eredità 
di un Maestro 
 “Giovedì 27 settembre 2018, alle ore 21.00, il Maestro Namkhai Norbu ha lasciato questa 

esistenza terrena, all’età di 80 anni, in modo sereno e pacifico, nella sua residenza di Gadeling, 

Merigar (Arcidosso).” 

Con queste righe la famiglia e i discepoli hanno annunciato la morte di uno dei più importanti 

e stimati maestri del buddhismo tibetano nel mondo. A lui voglio rendere omaggio ricordando 

per chi non lo conosceva le tappe fondamentali di una vita straordinaria e difficile da 

sintetizzare. 

 

Namkhai Norbu lascia una massiccia eredità di pratiche spirituali e testi di storia e 

antropologia culturale tibetana raccolti dalla casa editrice della Comunità, la Shang Shung. 

Pochi altri saggi degli antichi lignaggi dell’Himalaya venuti in Occidente hanno contribuito 

come lui alla diffusione e divulgazione del buddhismo tibetano delle origini. Ma anche in Cina 

numerosi studiosi hanno revisionato i testi di storia sulla base delle deduzioni e scoperte del 

professor Norbu, per 30 anni docente dell’Università Orientale di Napoli. 

Sembra quasi un paradosso il percorso che porto’ in Italia all'inizio degli anni ’60 un giovane 

“tulku” o reincarnato tibetano poco più che ventenne dal regno del Sikkim dov’era consulente 

del re per l’educazione. Solo dentro un archivio storico del nostro Paese Namkhai Norbu poté 

studiare testi difficili da reperire perfino nel suo Tibet, lasciato per il suo viaggio in Sikkim e 

costretto all'esilio dal deteriorarsi della situazione nel Paese delle Nevi invaso dalle truppe 

cinesi. Il suo arrivo nel Centro Ismeo per gli studi sul Medio ed Estremo Oriente di Roma 

avvenne su invito di una figura leggendaria nel campo dell’orientalistica, il tibetologo 

Giuseppe Tucci che possedeva all’Ismeo una collezione unica al mondo di testi, icone e oggetti 

dal Tibet messa insieme durante i suoi numerosi viaggi di studio sugli altipiani. Molte fonti 

http://bultrini.blogautore.repubblica.it/2018/09/30/namkhai-norbu-dal-tibet-allitalia-leredita-di-un-maestro/
http://bultrini.blogautore.repubblica.it/2018/09/30/namkhai-norbu-dal-tibet-allitalia-leredita-di-un-maestro/
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sconosciute allo stesso Norbu erano raccolte in quei vasti archivi, ahinoi, credo oggi 

seriamente devastati dalle tarme e dalla burocrazia. 

Di particolare importanza, nella gran mole di documenti, furono per Tucci le ricerche svolte 

da Namkhai Norbu sull’’essenza di antichi insegnamenti specialmente dello Dzog chen, o 

Grande perfezione, una Via iniziatica al di fuori di ogni scuola e parte integrante delle 

pratiche di yogi e lama delle diverse tradizioni compresi molti Dalai lama. L'attuale XIV 

leader tibetano ha più volte incontrato lama Norbu per scambi di opinioni e consigli spirituali 

reciproci, oltre ad aver inaugurato nell'81 il suo centro di Arcidosso chiamato "Merigar" 

(vuol dire il fuoco sotto la terra, per via dei soffioni boraciferi della zona). 

Dopo aver studiato, catalogato e spesso scritto numerosi testi usati da Tucci nei suoi acclamati 

libri di viaggio e trattati sul Tibet, lama Norbu ottenne la cattedra di storia e letteratura 

tibetana e mongola dell’Orientale che ha mantenuto per più di 30 anni, ha sposato Rosa, una 

donna italiana e ha avuto due figli, Yeshe e Yuchen. 

 

 

Chogyal Namkhai Norbu con la moglie Rosa e i figli Yeshe e Yuchen da bambini. 

Il professor Norbu, da noi studenti chiamato con l’appellativo di Rimpoche, prezioso, è stato 

mio mentore e maestro quando era ancora docente a Napoli e su pressione dei suoi studenti 

aveva già aperto il suo primo centro di “Merigar” dove ha lasciato questo mondo. Ad 

Arcidosso ho partecipato per la prima volta a un suo ritiro spirituale nella metà degli anni ’80 

e grazie alla gentilezza e disponibilità del maestro nell’88 ho viaggiato quasi un anno tra Cina 

e Tibet come suo assistente personale. Durante quel periodo lama Norbu insegnava storia e 

fondamenti dei regni tibetani più antichi agli studenti e docenti dell’Istituto cinese per le 

minoranze di Pechino, oltre a tenere seminari e incontri pubblici dal Tibet orientale a Lhasa. 

Quelle lezioni divennero un libro culto sul periodo pre-buddhista destinato a rivoluzionare 

l’approccio scolastico verso una materia pressoché sconosciuta o male interpretata. Ho avuto 

la fortuna e l’onore di condividere ogni momento del viaggio tra le sue genti e le sue terre, 

concluso sulla montagna sacra del Kailash culla dell’antica civiltà Shang Shung. Ovunque ho 

potuto assistere alla devozione di anziani e giovani per la sua figura nella quale i tibetani e i 

suoi stessi studenti occidentali vedevano al di là di ogni dubbio una prosecuzione della mente 

di saggezza di importanti maestri del passato. Il lama allora cinquantenne aveva già numerose 

migliaia di discepoli in tutto il mondo, col maggior numero attualmente in Russia e 

specialmente in Cina. Ma anche all’esterno della comunità internazionale il contributo di 

http://cdn.gelestatic.it/repubblica/blogautore/sites/520/2018/09/gaiola_72.jpg


Chogyal Namkhai Norbu è stato riconosciuto e premiato. Il presidente Sergio Mattarella lo ha 

nominato Commendatore al Merito della Repubblica, primo tibetano credo a ottenere questo 

riconoscimento, per il suo contributo al prestigio del Paese che gli ha dato la cittadinanza. 

Purtroppo pochi giorni dopo aver ricevuto l’onorificenza è entrato in ospedale in condizioni 

critiche e per rendergli omaggio centinaia di studenti hanno iniziato a raggiungere da ogni 

parte del mondo il centro da lui creato 37 anni fa sulle colline dell'Amiata. Nei giorni scorsi 

Rimpoche è stato trasportato a casa assistito dalla famiglia, mentre a pochi passi, nel grande 

gompa o tempio tibetano di “Merigar” si svolgevano le pratiche rituali che continuano in 

questi giorni, con le prime visite alla casa del Maestro autorizzate da domani, primo ottobre. 

 

 

Namkhai Norbu e il Dalai lama 

Lama Norbu ha cambiato le vite e il modo di pensare di tante persone dalle provenienze 

sociali e culturali più varie, dopo aver condiviso per oltre 40 anni il suo tempo con gli studenti 

delle varie comunità sparse in ogni angolo del pianeta e risposto a tutte le email, finché le 

energie glielo hanno permesso. Le dirette video dei suoi insegnamenti venivano seguite 

regolarmente da una media di 4000 persone e le registrazioni sono parte di una vasta 

documentazione dell’attività del maestro. 

Va aggiunto che il professor Norbu ha avviato in Tibet diversi progetti di centri per lo studio e 

la pratica di varie tradizioni, oltre a scuole per bambini, ospedali, abitazioni e fondi ai aiuto ai 

nomadi, attraverso le donazioni dei suoi studenti alla Onlus A.S.I.A. riconosciuta da molti 

anni dal MAE, un progetto che ho visto nascere durante quel viaggio del 1988 al suo fianco. 

Ancora oggi A.S.I.A. continua a sostenere la cultura tibetana nello spirito di un Maestro che 

non ha mai smesso di amare la sua terra e ha trasmesso al mondo la profondità di conoscenze 

filosofiche e spirituali tramandate da millenni assieme ad aspetti particolari dell’arte popolare 

e della stessa danza tradizionale e moderna. 

Per noi studenti è stato l’ispiratore di una condotta di vita libera da gabbie mentali all’origine 

delle emozioni negative, propagatore di un insegnamento sulla vera natura della mente libera 

da ogni condizionamento, compresa la dipendenza dalla presenza stessa del maestro. Il salto 

http://cdn.gelestatic.it/repubblica/blogautore/sites/520/2018/09/Rimpoche-HH.jpg


spirituale evolutivo compiuto grazie a lui da tante persone, oggi orfane di una guida 

straordinaria e insostituibile, è l’eredità più importante lasciata da Chogyal Namkhai Norbu. 

“Se si scopre la gabbia del dualismo della propria condizione – scrisse Rimpoche nei consigli 

ai discepoli del suo maestro Changchub Dorje in Tibet – si riconoscerà quanto siano 

condizionati il corpo, la voce e la mente, e sorgerà la vera comprensione dello Stato che non si 

puo’ modificare (ovvero inalterabile dalle emozioni e dalle circostanze, ndr). Senza costruire 

mentalmente la meditazione, se si scopre la presenza al di là del meditare, non servirà 

sforzarsi con i concetti” (...). “In un praticante che vive in questo modo nascerà 

spontaneamente il prezioso bodhicitta che è il desiderio di aiutare tutti gli esseri, e per tutti 

loro egli svolgerà le sue azioni benefiche”. 

Ps - A questo link il Pdf di un mio articolo per "Il Venerdì" di Repubblica su Namkhai Norbu 

e la sua comunità. http://desalling.org/wp-content/uploads/2015/02/Arriva-il-lama-libera-tutti-

Raimondo-Bultrini-Venerd%C3%AC-La-Repubblica-07.08.2015.pdf 
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merigar/ 

 

L’ultimo saluto al Maestro Norbu: 
la cerimonia si terrà a Merigar 
di Redazione - 01 ottobre 2018  

 

 

 

ARCIDOSSO – Mercoledì 3 Ottobre alle 10 sarà celebrato, nel Grande Stupa di 

Merigar, l’ultimo saluto Maestro Namkhai Norbu. 

«Si terrà una breve cerimonia – spiega la comunità in una nota – per salutare e 

onorare il Maestro Namkhai Norbu, ispiratore e fondatore della Comunità 

Dzogchen, che il 27 settembre scorso ha lasciato questa esistenza terrena. 

Personalità di grande valore spirituale, ha saputo con grande sensibilità e saggezza 

porsi al servizio degli altri, indicando a migliaia di persone la via della 

consapevolezza». 

«Un rappresentante della Comunità Dzogchen – illustra la nota -farà un breve 

saluto a nome delle migliaia di studenti del Maestro che sono in ogni parte del 

mondo. Tutti gli studenti intoneranno un antico canto insegnato dal Maestro e 

molto praticato nella Comunità Dzogchen per ritrovarsi in un momento di 

comunione e meditazione». 

«Invitiamo tutti – conclude la comunità – a condividere questo momento». 
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http://iltirreno.gelocal.it/grosseto/cronaca/2018/10/02/news/il-maestro-norbu-

riposera-nel-grande-stupa-di-merigar-1.17311276 
 
ARCIDOSSO   

Il maestro Norbu riposerà nel 
Grande Stupa di Merigar 
 
Domani alle 10 una breve cerimonia per l’estremo saluto al celebre 
studioso  Il corpo verrà imbalsamato ed esposto in una teca nel tempio 
del Piccolo Tibet di Fiora Bonelli 
02 ottobre 2018 

 

arcidosso 

 

I resti terreni del maestro Chogyal Namkai Norbu riposeranno per sempre a Merigar. La 

comunità Dzog Chen si prepara a dire addio al grande Maestro, scomparso il 27 

settembre all’età di 80 anni. Una breve cerimonia – domani alle 10 – al Grande Stupa di 

Merigar saluterà e onorerà il Maestro ispiratore e fondatore della Comunità Dzogchen; 

sarà celebrata alla presenza degli studenti, della comunità Dzog Chen e delle istituzioni 

locali che hanno ricevuto l’invito a partecipare. 

Tutti renderanno l’estremo omaggio a una personalità di alto valore spirituale che ha 

saputo con grande sensibilità e saggezza porsi al servizio degli altri, indicando a migliaia 

di persone la via della consapevolezza.  

 

Rigido il protocollo che guiderà i momenti salienti della cerimonia funebre: un 

http://iltirreno.gelocal.it/grosseto/cronaca/2018/10/02/news/il-maestro-norbu-riposera-nel-grande-stupa-di-merigar-1.17311276
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rappresentante della Comunità Dzogchen farà un breve saluto a nome delle migliaia di 

studenti del Maestro che sono in ogni parte del mondo, molti dei quali sono arrivati a 

Merigar ormai da giorni – a centinaia – per onorare quella che è stata la guida spirituale 

della loro vita.  

 

Tutti gli studenti presenti intoneranno un antico canto insegnato dal Maestro e molto 

praticato nella Comunità Dzogchen per ritrovarsi in un momento di comunione e 

meditazione.  

 

I resti terreni del maestro saranno imbalsamati e presumibilmente esposti a partire già da 

domani in una teca ospitata nel grande Stupa, dove, appunto, la cerimonia si svolgerà.  

 

Lo stupa è un monumento destinato a conservare sacre reliquie o a ricordare eventi 

memorabili della vita terrena del Buddha e ne rappresenta lo stesso corpo, la sua parola e 

la sua mente che indica il sentiero dell’illuminazione. È la struttura più antica di costruzione 

architettonica dell’arte buddhista.  

 

Se simbolicamente lo stupa rappresenta la mente del Buddha, simboleggia anche la 

comunità dei praticanti di questa filosofia, nel suo complesso è l’emblema della pace nel 

mondo. Tramite la loro forma perfetta, questi edifici – così particolari e riconoscibili – 

esprimono la chiara natura della mente e la sua illuminazione. Si pensa che la loro 

presenza eserciti una influenza benefica sul campo di energia dell’intero universo con la 

funzione di assicurare il benessere e la prosperità del luogo in cui viene eretto.  

 

E qui, nel Grande Stupa di Merigar sarà dunque esposto Chogyal Namkai Norbu, che 

riposerà dunque proprio a Merigar, il luogo prescelto per fondare il centro principale della 

Comunità Dzogchen Internazionale che è una comunità laica di dimensioni planetarie 

basata sui principi della consapevolezza e del rispetto, sorta spontaneamente intorno a 

Chögyal Namkhai Norbu, ispiratore e Maestro, aperta a tutti. Oltre alle conoscenze 

specifiche, ricche di enorme spessore in cui il maestro 

Norbu si è contraddistinto, il messaggio che questo grande personaggio carismatico lascia 

al mondo è la ricerca della consapevolezza di sé e di collaborazione con gli altri in una 

prospettiva di comune arricchimento spirituale, amicizia e armonia. E, prima di tutto, pace.  

 

 
 
 
 
 



 
https://www.lanazione.it/grosseto/cronaca/video/funerale-norbu-arcidosso-merigar-1.4220257 

 
3 OTTOBRE 2018 

 

Buddisti in lutto, ad Arcidosso la 
commemorazione del maestro 
Norbu 
Cerimonia funebre al Grande Stupa di Merigar, sul monte Amiata (Grosseto) per il maestro 

Namkhai Norbu, massimo rappresentante contemporaneo della tradizione tibetana Dzogchen, morto 

il 27 settembre scorso ad Arcidosso, dove aveva fondato nel 1981 il più grande tempio buddista 

d'Europa. Presenti alla cerimonia, centinaia di studenti e seguaci, provenienti da ogni parte del 

mondo e autorità locali 

SERVIZIO SU  

https://cdn.viralize.tv/v2video/cre_80/encoded/f99516a6-e991-46d0-9a2a-5a22c36620f5.webm  
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https://www.ilgiunco.net/2018/09/28/morte-del-maestro-norbu-il-cordoglio-del-comune-di-

santa-fiora/ 

Morte del maestro Norbu: il cordoglio di Santa Fiora 

di Redazione - 28 settembre 2018 

 

 

 

SANTA FIORA – “La comunità di Santa Fiora è addolorata per la scomparsa del maestro 

Namkhai Norbu” con queste parole il sindaco Federico Balocchi esprime il cordoglio per la 

morte del fondatore della comunità Merigar. 

“Norbu è stato ospite del nostro paese e, sempre – dice il sindaco – ha portato il suo 

esempio di una visione di pace e di serenità tra i popoli. La comunità che ha fondato è un 

seme che ha germogliato con forza nel fertile terreno dell’Amiata. Lo ricorderemo.” 
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Amiatanews - notizie e riflessioni dall'Amiata (e non solo) 
https://www.amiatanews.it/arcidosso-celebrata-merigar-la-cerimonia-commemorazione-del-maestro-namkhai-norbu/ 

 

Arcidosso. Celebrata a Merigar la cerimonia di commemorazione del 

Maestro Namkhai Norbu 

 
BY MARCO CONTI ON 03/10/2018AMIATA, AMIATA GR, ARCIDOSSO 

 
Amiatanews: Arcidosso 03/10/2018 

 

Il corpo del Maestro Namkhai Norbu sarà custodito dentro una teca posta all’interno del 

Grande Stupa  
 

Si è svolta questa mattina, mercoledì 3 Ottobre 2018, dalle ore 10.00, presso il Grande Stupa di 

Merigar, la cerimonia ufficiale per commemorare il Maestro Namkhai Norbu, che il 27 settembre 

scorso ha lasciato questa esistenza terrena. 

Presenti alla cerimonia, oltre a centinaia di studenti e seguaci, provenienti da ogni parte del mondo, 

anche alcune Autorità locali: il Sindaco di Arcidosso, Jacopo Marini, il sindaco di Santa 

Fiora, Federico Balocchi, che, in segno di rispetto e compartecipazione da parte della cittadinanza, 

ha fatto predisporre per la giornata odierna le bandiere a lutto, il Prefetto di Grosseto, 

Dott.ssa Cinzia Torraco, che il 10 settembre aveva conferito al Maestro Norbu l’Onorificenza 

Commendatore dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, il Sindaco di Seggiano, Gianpiero 

Secco, e il Sindaco di Castel del Piano,Claudio Franci. 

La cerimonia è stata introdotta da Costantino Albini, che si è fatto portavoce della Comunità di 

Merigar, ringraziando i presenti intervenuti a onorare e ricordare Chogyal Namkhai Norbu, “un 

uomo straordinario che, per chi ha avuto la fortuna e il privilegio di conoscerlo, ha significato 

moltissimo e che, in minore o maggiore misura, ha determinato profondi cambiamenti nella nostra 

vita”. Ripercorrendo l’esistenza di Namkhai Norbu, che in Tibetano significa “Gioiello del Cielo”, 

ne ha sottolineato l’abnegazione e le sue straordinarie doti di generosità, amorevolezza, 

compassione ed elevata spiritualità.  

https://www.amiatanews.it/
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Norbu era, continua Albini, “un uomo dalla inesauribile versatilità 

e dall’ingegno sagace e multiforme, se io dovessi oggi tentare di parlare di tutto il bene che ha fatto, 

di tutto ciò che ha donato a noi e al mondo, non mi basterebbe tutta la giornata e sicuramente finirei 

per tralasciare molto di più di quanto non riuscissi a menzionare. Mi limiterò ad elencare alcuni 

aspetti del suo lavoro a livello culturale: innumerevoli pubblicazioni documentano la sua incessante 

ricerca storica e archeologica, particolarmente nel Tibet arcaico e nell’antico e dimenticato regno 

dello Shang Shung. Le sue scoperte rivoluzionarono idee da tempo considerate certe 

dall’establishment tibetologico”. Albini ha poi evidenziato come Norbu sia “un esempio di 

immensa saggezza, gentilezza, lucidità e indomabile libertà di spirito. La sua visione è quella di un 

precursore: fin dal principio ci ha sempre insegnato chiaramente che il cammino di evoluzione 

interiore è un cammino di responsabilità personale”. E proprio questo cammino verrà seguito da 

tutta la Comunità di Merigar, insieme ai progetti e alle numerose iniziative di Namkhai Norbu, che 

verranno portate avanti alla luce dei suoi insegnamenti. 

A conclusione tutti i presenti hanno intonato un antico canto, insegnato dal Maestro, per ritrovarsi 

in un momento di toccante condivisione. 

Il corpo del Maestro Namkhai Norbu sarà custodito dentro una teca posta all’interno del Grande 

Stupa di Merigar. 

 

Fonti 

Comunicato Ufficio Stampa Merigar 03/10/2018 
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https://www.eventiculturalimagazine.com/comunicati-stampa/cerimonia-ufficiale-onore-del-maestro-

namkhai-norbu/ 

 

CERIMONIA UFFICIALE IN ONORE DEL 

MAESTRO NAMKHAI NORBU 

Si è svolta mercoledì 3 Ottobre 2018, dalle ore 10.00, presso il Grande Stupa di 

Merigar, ad Arcidosso, la cerimonia ufficiale per commemorare il Maestro Namkhai Norbu, 

che il 27 settembre scorso ha lasciato questa esistenza terrena. 

Presenti alla cerimonia, oltre a centinaia di studenti e seguaci, provenienti da ogni parte del 

mondo, anche alcune Autorità locali: il Sindaco di Arcidosso, Jacopo Marini, il sindaco di 

Santa Fiora, Federico Balocchi, che, in segno di rispetto e compartecipazione da parte della 

cittadinanza, ha fatto predisporre per la giornata odierna le bandiere a lutto, il Prefetto di 

Grosseto, Dott.ssa Cinzia Torraco, che il 10 settembre aveva conferito al Maestro Norbu 

l’Onorificenza Commendatore dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, il Sindaco di 

Seggiano, Gianpiero Secco, e il Sindaco di Castel del Piano, Claudio Franci. 

 

La cerimonia è stata introdotta da Costantino Albini, che si è fatto portavoce della Comunità 

di Merigar, ringraziando i presenti intervenuti a onorare e ricordare Chogyal Namkhai 

Norbu, “un uomo straordinario che, per chi ha avuto la fortuna e il privilegio di conoscerlo, 

ha significato moltissimo e che, in minore o maggiore misura, ha determinato profondi 

cambiamenti nella nostra vita”. Ripercorrendo l’esistenza di Namkhai Norbu, che in 

Tibetano significa “Gioiello del Cielo”, ne ha sottolineato l’abnegazione e le sue 

straordinarie doti di generosità, amorevolezza, compassione ed elevata spiritualità. Norbu 

era, continua Albini, “un uomo dalla inesauribile versatilità e dall’ingegno sagace e 

multiforme, se io dovessi oggi tentare di parlare di tutto il bene che ha fatto, di tutto ciò che 

ha donato a noi e al mondo, non mi basterebbe tutta la giornata e sicuramente finirei per 

tralasciare molto di più di quanto non riuscissi a menzionare. Mi limiterò ad elencare alcuni 

aspetti del suo lavoro a livello culturale: innumerevoli pubblicazioni documentano la sua 

https://www.eventiculturalimagazine.com/comunicati-stampa/cerimonia-ufficiale-onore-del-maestro-namkhai-norbu/
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incessante ricerca storica e archeologica, particolarmente nel Tibet arcaico e nell’antico e 

dimenticato regno dello Shang Shung. Le sue scoperte rivoluzionarono idee da tempo 

considerate certe dall’establishment tibetologico”. Albini ha poi evidenziato come Norbu sia 

“un esempio di immensa saggezza, gentilezza, lucidità e indomabile libertà di spirito. La sua 

visione è quella di un precursore: fin dal principio ci ha sempre insegnato 

chiaramente che il cammino di evoluzione interiore è un cammino di responsabilità 

personale”. E proprio questo cammino verrà seguito da tutta la Comunità di Merigar, 

insieme ai progetti e alle numerose iniziative di Namkhai Norbu, che verranno portate 

avanti alla luce dei suoi insegnamenti. 

A conclusione tutti i presenti hanno intonato un antico canto, insegnato dal Maestro, per 

ritrovarsi in un momento di toccante condivisione. 

Il corpo del Maestro Namkhai Norbu sarà custodito dentro una teca posta all’interno del 

Grande Stupa di Merigar. 
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L’Amiata saluta per l’ultima volta il Maestro 

Namkhai Norbu: oggi la cerimonia a Merigar 
di Redazione - 03 ottobre 2018 -  

 

 

ARCIDOSSO – Si è svolta mercoledì 3 Ottobre 2018, dalle 10.00, presso il Grande Stupa 

di Merigar, ad Arcidosso, la cerimonia ufficiale per commemorare il Maestro Namkhai 

Norbu, che il 27 settembre scorso ha lasciato questa esistenza terrena. 

Presenti alla cerimonia, oltre a centinaia di studenti e seguaci, provenienti da ogni parte del 

mondo, anche alcune Autorità locali: il Sindaco di Arcidosso, Jacopo Marini, il sindaco di 

Santa Fiora, Federico Balocchi, che, in segno di rispetto e compartecipazione da parte della 

cittadinanza, ha fatto predisporre per la giornata odierna le bandiere a lutto, il Prefetto di 

Grosseto, Dott.ssa Cinzia Torraco, che il 10 settembre aveva conferito al Maestro Norbu 

l’Onorificenza Commendatore dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, il Sindaco di 

Seggiano, Gianpiero Secco, e il Sindaco di Castel del Piano, Claudio Franci. 

La cerimonia è stata introdotta da Costantino Albini, che si è fatto portavoce della 

Comunità di Merigar, ringraziando i presenti intervenuti a onorare e ricordare Chogyal 

Namkhai Norbu, “un uomo straordinario che, per chi ha avuto la fortuna e il privilegio di 

conoscerlo, ha significato moltissimo e che, in minore o maggiore misura, ha determinato 

profondi cambiamenti nella nostra vita”. Ripercorrendo l’esistenza di Namkhai Norbu, che 

in Tibetano significa “Gioiello del Cielo”, ne ha sottolineato l’abnegazione e le sue 

straordinarie doti di generosità, amorevolezza, compassione ed elevata spiritualità. Norbu 

era, continua Albini, “un uomo dalla inesauribile versatilità e dall’ingegno sagace e 

multiforme, se io dovessi oggi tentare di parlare di tutto il bene che ha fatto, di tutto ciò che 
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ha donato a noi e al mondo, non mi basterebbe tutta la giornata e sicuramente finirei per 

tralasciare molto di più di quanto non riuscissi a menzionare. Mi limiterò ad elencare alcuni 

aspetti del suo lavoro a livello culturale: innumerevoli pubblicazioni documentano la sua 

incessante ricerca storica e archeologica, particolarmente nel Tibet arcaico e nell’antico e 

dimenticato regno dello Shang Shung. Le sue scoperte rivoluzionarono idee da tempo 

considerate certe dall’establishment tibetologico”. Albini ha poi evidenziato come Norbu sia 

“un esempio di immensa saggezza, gentilezza, lucidità e indomabile libertà di spirito. La sua 

visione è quella di un precursore: fin dal principio ci ha sempre insegnato chiaramente che il 

cammino di evoluzione interiore è un cammino di responsabilità personale”. E proprio 

questo cammino verrà seguito da tutta la Comunità di Merigar, insieme ai progetti e alle 

numerose iniziative di Namkhai Norbu, che verranno portate avanti alla luce dei suoi 

insegnamenti. 

A conclusione tutti i presenti hanno intonato un antico canto, insegnato dal Maestro, per 

ritrovarsi in un momento di toccante condivisione. 

Il corpo del Maestro Namkhai Norbu sarà custodito dentro una teca posta all’interno del 

Grande Stupa di Merigar. 
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Cerimonia ufficiale in onore del Maestro Namkhai Norbu 
  

 

Arcidosso: Si è svolta ieri presso il Grande Stupa di Merigar, ad Arcidosso, la cerimonia ufficiale per 
commemorare il Maestro Namkhai Norbu, che il 27 settembre scorso ha lasciato questa esistenza terrena.  
 
Presenti alla cerimonia, oltre a centinaia di studenti e seguaci, provenienti da ogni parte del mondo, anche 
alcune Autorità locali: 

il Sindaco di Arcidosso, Jacopo Marini, il sindaco di Santa Fiora, Federico Balocchi, che, in segno di rispetto 
e compartecipazione da parte della cittadinanza, ha fatto predisporre per la giornata le bandiere a lutto, il 
Prefetto di Grosseto, Dott.ssa Cinzia Torraco, che il 10 settembre aveva conferito al Maestro Norbu 
l’Onorificenza Commendatore dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana, il Sindaco di Seggiano, 
Gianpiero Secco, e il Sindaco di Castel del Piano, Claudio Franci. 
 
La cerimonia è stata introdotta da Costantino Albini, che si è fatto portavoce della Comunità di Merigar, 
ringraziando i presenti intervenuti a onorare e ricordare Chogyal Namkhai Norbu, “un uomo straordinario 
che, per chi ha avuto la fortuna e il privilegio di conoscerlo, ha significato moltissimo e che, in minore o 
maggiore misura, ha determinato profondi cambiamenti nella nostra vita”. Ripercorrendo l’esistenza di 
Namkhai Norbu, che in Tibetano significa “Gioiello del Cielo”, ne ha sottolineato l’abnegazione e le sue 
straordinarie doti di generosità, amorevolezza, compassione ed elevata spiritualità. Norbu era, continua 
Albini, “un uomo dalla inesauribile versatilità e dall’ingegno sagace e multiforme, se io dovessi oggi tentare di 
parlare di tutto il bene che ha fatto, di tutto ciò che ha donato a noi e al mondo, non mi basterebbe tutta la 
giornata e sicuramente finirei per tralasciare molto di più di quanto non riuscissi a menzionare. Mi limiterò ad 
elencare alcuni aspetti del suo lavoro a livello culturale: innumerevoli pubblicazioni documentano la sua 
incessante ricerca storica e archeologica, particolarmente nel Tibet arcaico e nell’antico e dimenticato regno 
dello Shang Shung. Le sue scoperte rivoluzionarono idee da tempo considerate certe dall’establishment 
tibetologico”. Albini ha poi evidenziato come Norbu sia “un esempio di immensa saggezza, gentilezza, 
lucidità e indomabile libertà di spirito. La sua visione è quella di un precursore: fin dal principio ci ha sempre 
insegnato chiaramente che il cammino di evoluzione interiore è un cammino di responsabilità personale”. E 
proprio questo cammino verrà seguito da tutta la Comunità di Merigar, insieme ai progetti e alle numerose 
iniziative di Namkhai Norbu, che verranno portate avanti alla luce dei suoi insegnamenti.  
 
A conclusione tutti i presenti hanno intonato un antico canto, insegnato dal Maestro, per ritrovarsi in un 
momento di toccante condivisione. 
 
Il corpo del Maestro Namkhai Norbu sarà custodito dentro una teca posta all’interno del Grande Stupa di 
Merigar. 
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